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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 

Art. 1.  Oggetto dell’appalto  

L'appalto ha per oggetto l 'esecuzione di tutt i  i  lavori ,  le forniture e le 

prestazioni necessarie per la real izzazione del Secondo e del Terzo Lotto del  

primo stralcio del  nuovo Parco urbano di Fano  situato in zona aeroporto in 

via del la Colonna.  I l  progetto prevede la real izzazione di un col legamento 

ciclopedonale interno al parco tra l ’area giochi di recente real izzazione e i l  

quart iere val lato ut i l izzando il  sedime dei sent ier i e del le strade esistenti . Le 

pavimentazioni di progetto saranno tutte permeab il i  per i l  r ispetto 

dell ’ invar ianza idraulica. I l  progetto prevede la sistemazione delle aree 

adiacent i al  nuovo percorso tramite la real izzazione di aree di sosta con 

panchine, la messa dimora di nuove alberature e la fornitura e posa in opera 

di arredi per rendere megl io fruibile l ’area, come cestini fontanelle e 

rastrel l iere per biciclette. I l  percorso sarà dotato di i l luminazione pubblica e 

quindi fruibile nelle ore di buoi grazie al la progettazione di un nuovo 

impianto di i l luminazione costituito da co rpi i l luminant i  a LED montat i  su 

palo. Completa i l  progetto la real izzazione di un attraversamento 

ciclopedonale r ialzato su via della Colonna per dare cont inuità al nuovo 

percorso di progetto.  

Ai sensi dell 'art icolo 106 comma 1 lett . a) del Dlgs 50/2016, codice degli  

appalt i,  la Stazione appaltante si  r iserva la facoltà di r ichiedere 
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all ’aggiudicatario dell ’appalto l ’esecuzione delle prestazioni opzional i  

descrit te e contabil izzate negli elaborati  di progetto (PE20_70_02E01_EP, 

PE20_70_02E07_CMEO, PE20_70_03P11_APP). Nel caso in cui la Stazione 

Appaltante decida di non r ichiedere tal i  prestazioni opzionali , l ’appaltatore 

non avrà dir it to ad alcun indennizzo compensativo.  

Le prestazioni opzionali  saranno r ichieste nei seguenti  casi:  

a.  eventuali  altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo 

stesso intervento nei l imit i  del la relat iva autorizzazione di spesa e non 

altr imenti  impegnate;  

b. somme derivant i  dal r ibasso d 'asta, se non è stata prevista una diversa 

destinazione.  

I  lavori  opzional i r iguardano le seguent i  opere, funzional i a l  migl ioramento 

dell ’opera:  

a.  Fornitura e posa della recinzione metal l ica a del imitazione dell ’area 

prospiciente agli  hangar;  

b. Real izzazione del collegamento pedonale con via Confalonieri  

compresa real izzazione del r i levato e relat ivo impianto di i l luminazione 

pubblica;  

c.  Opere a verde sul  r i levato di mit igazione di v ia della Colonna 

(inerbimento e nuovi impiant i arborei e arbustivi) e relat ivo impianto di 

irr igazione;  

d. Real izzazione dell 'attraversamento ciclopedo nale (n.2) in via della 

Colonna compresa i l luminazione pubbl ica e relat iva segnalet ica stradale;  

e.  Real izzazione della predisposizione per l 'al imentazione elettr ica 

temporanea in caso di event i e manifestazioni.  Esclusa la fornitura e posa in 

opera della torretta a scomparsa carrabi le  
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Art. 2.  Descrizione dei lavori oggetto del presente Capitolato Tecnico 

I l  presente discipl inare descr ive le lavorazioni e i material i relat iv i a i lavor i  

di real izzazione del  Secondo e del  Terzo Lotto del pr imo stralcio del  nuovo 

Parco urbano di Fano situato in zona aeroporto .  

I  lavori comprendono le seguenti  lavorazioni:  

•  Demolizioni delle pavimentazioni esistenti;  

•  Abbatt iment i delle alberature e decespugliamenti;  

•  Scavi e r iport i d i terreno;  

•  Opere edil i ,  nuove pavimentazioni;  

•  Opere a verde;  

•  Posa in opera di arredi ;  

•  Real izzazione dell ’ impianto di Pubblica i l luminazione;  

•  Real izzazione dell ’ impianto automatico di irr igazione di soccorso.  

Art. 3.  Consegna dei lavori previa bonifica da ordigni bellici  

Per poter procedere al la consegna dei lavor i al l ’appaltatore occorre che le 

aree di intervento siano state prevent ivamente bonif icate da ordi gni bell ic i .  

L ’ importo relat ivo al le opere di bonif ica r ientra tra le somme a disposizione 

di progetto r iportate nel quadro economico. Si potrà quindi procedere al la 

Consegna dei Lavori solo dopo il  r i lascio del  Verbale di Constatazione 

dell ’avvenuta bonif ica da ordigni bell ic i r i lasciato dal  Ministero della Difesa, 

Reparto Infrastrut ture.  

La movimentazione dei mezzi pesant i e gl i  scavi dovranno avvenire solo 

entro i per imetr i del le aree indagate attenendosi a tutte le prescriz ioni   

fornite dal  Coordinatore della Sicurezza.  



 

COMUNE D I  FANO |  REAL IZZAZIONE DEL 1 °  STRALCI O –  LOTTO N.  2  e  N.  3  DEL 

PARCO URBANO DI  FANO  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

Capi to la to  spec ia le  d ’appa l to  -  PARTE SECONDA -  PRESCRIZ IONI  TECNICHE  

 

 

StudioSilva S.r.l | Via Mazzini 9/2, 40137 Bologna | C.F. e P.I. 02780350365 | www.studiosilva.it Pag. 12 a 141 

 

QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI  

Art. 4.  Materiale agrario 

Per materiale agrario s i  intende tut to i l  materiale usato negl i specif ic i  lavor i  

di agr icoltura, vivaismo e giardinaggio (es. terreni e substrat i di colt ivazione, 

concimi, presidi f i tosanitar i, ecc.) , necessario al la messa a dimora, al la cura 

e al la manutenzione delle piante occorrenti  per la sistemazione.  

Art. 5.  Legnami 

I  legnami, da impiegare in opere stabil i  o provvisor ie, di qualunque essenza 

essi siano, dovranno r ispondere al l e prescrizioni di cui al  D.M. 30.10.12, 

saranno provveduti  t ra le più scel te qual ità della categoria prescrit ta dalla 

Direzione dei Lavor i,  e non presenteranno difett i incompatibil i  con l 'uso cui 

sono dest inat i.  I l  tavolame dovrà essere r icavato dalle t rav i p iù dir it te,  

aff inché le f ibre non r iescano mozze dalla sega e s i r it ir ino nelle connessure.  

I  legnami rotondi o pali dovranno provenire dal  tronco d'albero e non dai  

rami, essere suff ic ientemente dir it t i  ( in modo che la congiungente i centr i  

del le due basi non esca in alcun punto dal palo), scortecciat i per tutta la loro 

lunghezza e conguagliat i al la superf icie. La dif ferenza tra i  diametr i medi 

delle estremità non dovrà oltrepassare i  15 mil lesimi della lunghezza né i l  

quarto del  maggiore dei due diamet ri.  Nei legnami grossolanamente 

squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 

senza scarniture, tol lerandosene l 'alburno o lo smusso in misura non 

maggiore di un sesto del  lato del la sezione trasversale.  

I  legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorat i e squadrat i a sega con le 

diverse facce esattamente spianate, senza r ientranze o r isalt i,  e con gl i  

spigol i t irat i  a f i lo vivo, senza alburno né smussi di sorta.  



 

COMUNE D I  FANO |  REAL IZZAZIONE DEL 1 °  STRALCI O –  LOTTO N.  2  e  N.  3  DEL 

PARCO URBANO DI  FANO  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

Capi to la to  spec ia le  d ’appa l to  -  PARTE SECONDA -  PRESCRIZ IONI  TECNICHE  

 

 

StudioSilva S.r.l | Via Mazzini 9/2, 40137 Bologna | C.F. e P.I. 02780350365 | www.studiosilva.it Pag. 13 a 141 

 

Art. 6.  Terre di coltura 

L'Impresa prima di ef fettuare i l  r iporto del la te rra di coltura dovrà accertarne 

la qual ità per sottoporla al l 'approvazione del D.L.  

L' Impresa dovrà disporre a proprie spese l 'esecuzione delle analis i di  

laborator io, per ogni t ipo di suolo. Le anal isi  dovranno essere eseguite, salvo 

quanto diversamente disposto dal presente Capitolato, secondo i  metodi ed 

i cr iter i normalizzat i  di anal is i del suolo, pubbl icat i dal la Società I tal iana 

della Scienza del Suolo - S.I .S.S.  

Le anal isi  verranno effettuate per ogni fornitura pari  o superiore a 100 mc.  

La terra di coltura r iportata dovrà essere priva di pietre, tronchi,  rami, radici  

e loro part i,  che possano ostacolare le lavorazioni agronomiche del terreno 

dopo la posa in opera. Inoltre dovrà essere priva di agenti patogeni, semi di  

erbe infestant i,  di r i f iut i e di qualsiasi alt ra sostanza tossica per le piante e 

per l ’ambiente.  

La terra di coltura dovrà essere di medio impasto, gr igl iata, priva di scheletro 

e con le seguenti  caratterist iche chimiche:  

-reazione (pH): 6-7,5  

-sostanza organica: >1%  

-P2O5 assimilabile: 30-45 ppm (secondo il  metodo Olsen)  

-K2O scambiabile: 100-200 ppm 

-MgO assimilabile: 70-300 ppm 

-N totale: 1-1.6 ppm 

-calcare totale: 2-10%  

-calcare att ivo: <2%  
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-Ca scambiabile: 1.000-1.500 ppm 

-Na scambiabile: < 50 ppm 

-Fe assimilabile : 10-30 ppm 

-Cl idrosolubi le: <10 ppm 

-assenza di metal l i  pesant i  

-conducibil i tà elettr ica: <2 mmhos  

-Capacità di scambio cationico: 10 -20 meq/100 g  

L' Impresa dovrà sottoporre al l 'approvazione del  D.L. l ' impiego di terra le cui 

analis i r ivel ino che anche uno solo dei cr i ter i s ia al d i fuori  del l ’ interval lo dei 

valor i sopraindicati .  

Art. 7.  Terra di Coltivo  

Con terra di colt ivo si intende materiale minerale e/o vegetale ut i l izzato 

singolarmente o miscelato in proporzioni note per impieghi part icolari  e per 

ottenere un ambiente di crescita adatto al le diverse specie che s i vogl iono 

mettere a dimora.  

Si intende per terra di colt ivo i seguent i:   

-  Terr icciato di letame, composto da terra e letame, con rapporto quant itat ivo 

come specif icato in percentuale sul  volume totale;  

-  Terr iccio di castagno;  

-  Terra d'er ica o di brughiera;  

-  Terr iccio di foglie di faggio;  

-  Terr iccio di bosco, composto da residui di specie vegetal i  anche diverse 

dalle precedenti;  
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-  Sfagno;  

-  Torba di t ipo, PH e provenienza note;  

-  Altr i substrat i analoghi ai precedent i indicat i nel la Legge 748 del 19/10/84 

(non la conosco).  

Per i  substrati imballat i le confezioni dovranno r iportare quant ità,  t ipo e 

caratter ist iche del  contenuto.  

In mancanza di suddette indicazioni sul le confezioni,  o nel caso di substrati  

non confezionat i,  l ' Impresa dovrà fornire, oltre ai  dati  sopra indicat i,  i  r isul tat i  

di analis i real izzate a propr ie spese, secondo i metodi normalizzati  dal la 

Società I tal iana della Scienza del  Suolo - S.I .S.S. -  per i  cr iter i  seguent i  da 

sottoporre al la Direzione del Servizio:  

-  Torbe e sfagni  

-  pH 

- Azoto totale  

-  Fosforo totale  

-  Potassio totale  

-  Sostanza Organica  

-  Carbonio 

Altr i substrat i non confezionat i  non r icadent i nel le t ipologie previste dalle 

vigent i norme di legge, per i  qual i non siano disponibil i  i  dat i  sopra indicat i:   

-  Sostanza organica (solo per i substrat i che ne sembrano apparentemente 

sprovvist i)   

-  Azoto nitr ico  
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-  Azoto ammoniacale  

-  Densità apparente r ifer ita ad un tenore di umidità specif icato  

-  Conducibil i tà Elettr ica  

I  substrati non confezionat i possono essere cost ituit i  anche da al tr i  

component i, se chiaramente specif icati , in proporzioni note, da sottoporre 

al l 'approvazione del D.L.: sabbia lavata, perl ite,  pol ist i rolo espanso, 

corteccia di specie note e di impiego consueto per la preparazione dei 

substrati,  pomice o pozzolana, argil la espansa, vermiculite,  ecc.  

Le anal is i sopra indicate sono quelle più r icorrent i,  ma secondo specif iche 

necessità sarà possibile r ichiederne anche al tre,  apposi tamente predisposte, 

a giudizio del D.L.  

I  substrati ,  una volta pront i  per l ' impiego, dovranno essere omogenei e i 

component i d istr ibuit i in proporzioni costanti  al l ' interno della loro massa.  

Art. 8.  Concimi Minerali ed Organici  

I  concimi mineral i ,  organici  e mist i  da impiegare dovranno avere t i tolo 

dichiarato secondo le vigenti  disposizioni di legge ed essere fornit i 

nel l ' involucro originale della fabbrica, fatta esclusione per i letami, per i quali  

saranno valutate di volta in volta qual ità e provenienza.  

La Direzione del  Servizio s i r iserva i l  dir it to di indicare con maggior 

precis ione, scegliendoli d i volta in volta in base al le analis i d i laborator io sul  

terreno e sui concimi e al le condizioni delle piante durante la messa a dimora 

e i l  per iodo di manutenzione, quale t ipo di concime dovrà essere usato.  

In ogni caso si  consigl ia che l 'azoto sia in forma ammoniacale o comunque 

in molecola strutturata per la lenta cessione e con una percentuale pari  o 

superiore al  19%, i l  fosforo par i o superiore al 9%, i l  potass io pari o super iore 

al 10% e i l  magnesio pari o superiore al 2%.  
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Art. 9.  Ammendanti e Correttivi  

Con ammendanti  si  intendono quelle sostanze sotto forma di compost i  

natural i o di sintesi in grado di modif icare le caratterist iche f isiche del 

terreno.  

Con corrett iv i  si  intendono quei prodott i  chimici,  mineral i,  organici o 

biologici capaci di modificare le caratterist iche chimiche del terreno.  

In accordo con la Direzione del  Servizio si potranno impiegare prodott i  con 

funzioni miste purché ne siano dichiarat i  la prov enienza, la composizione e 

i l  campo di azione e siano fornit i negli involucri original i secondo la 

normativa vigente.  

I  prodott i non devono contenere fanghi di depurazione. I l  contenuto delle 

sostanze 

pericolose deve essere l imitato, ovvero la presenza degl i elementi indicati  di  

seguito nel  

prodotto f inale deve essere infer iore ai valori  indicat i:  

·  Zn 300 mg/kg sostanza secca;  

· Cu 100 mg/kg sostanza secca;  

· Ni 50 mg/kg sostanza secca;  

· Cd 1 mg/kg sostanza secca;  

· Pb 100 mg/kg sostanza secca; 

· Hg 1 mg/kg sostanza secca;  

· Cr 100 mg/kg sostanza secca;  

· Mo (*) 2 mg/kg sostanza secca.  
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·  La concentrazione di azoto totale (N) del prodotto non deve superare i l  2% 

(espresso sulla sostanza secca) e i l  contenuto di azoto inorganico non deve 

superare i l  20 % dell '  N totale (o N organico ≥ 80 %).  

I  prodott i devono essere fornit i prevalentemente in forma solida. I  prodott i  

non devono avere effett i negat ivi  sul la germinazione o sulla successiva 

crescita dei vegetal i e non devono generare odori  sgradevol i  in seguito 

al l 'applicazione al  suolo.  

Art. 10.  Pacciamature 

Con pacciamatura s i  intende una copertura del  terreno a scopi divers i (es. 

control lo infestant i,  l imitazione dell 'evapotraspirazione, sbalzi  termici,  

ornamentale, ecc.) .  

Le pacciamature devono, comunque,  evitare danni di qualsiasi natura ai 

tessuti  dei vegetal i  e consent irne i l  normale sviluppo nel  tempo.  

Tale intervento dovrà effettuarsi mediante telo pacciamante drenante in 

polipropilene (110 gr/mq) ancorati  al  suolo e r icopert i  con corteccia di 

conifere per uno spessore di circa cm 5/7 al f ine di r idurre l ’ impatto vis ivo.  

I  mater ial i per pacciamatura comprendono prodott i  d i origine naturale o di 

sintesi e dovranno essere fornit i (quando si tratt i  di  prodott i  confezionabil i)  

in accordo con la Direzione Lavor i, nei contenitori  or iginal i con dichiarazione 

della quant ità,  del contenuto e dei component i.   

Per i prodott i da pacciamatura fornit i sfusi la Direzione Lavori s i r iserva la 

facoltà di valutare di volta in volta qual ità e provenienza.  

La pacciamatura delle aiuole “Resil ient i” della corte C e corte F dovrà essere 

real izzata con telo pacciamante drenante in pol ipropilene (110 gr/mq) 

ancorati  al  suolo e  da uno strato di f ini tura di 5/7 cm di m ateriale inerte 

frantumato ar ido selezionato proveniente da centr i di r ic iclo di mater ial i edil i  
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r ispondente al le caratterist iche prestazionali specif icate al l 'al legato C2 dalla 

Circolare del Ministero Ambiente n. 5205 del 17/07/05, ai sensi del  D.M. n. 

203 dell '  08/05/03, compreso l 'onere dello smalt imento al termi ne dei lavori: 

r ic iclato grossolano di macerie frantumate miste (cls, later iz i, ceramica ecc.)  

Art. 11.  Prodotti Fitosanitari  

I  prodott i f i tosanitar i da usare (es. anticr it togamici, insett ic idi , d iserbant i,  

antitraspirant i, mastici , ecc.) dovranno essere fornit i  ne i contenitor i or iginal i  

e sigil lat i dal la fabbrica, con l ' indicazione della composizione e della classe 

di tossicità, secondo la normativa vigente.  

È fatto assoluto divieto l 'ut i l izzo di antiparassitar i  del  t ipo “NOCIVO”, 

“TOSSICO” e “MOLTO TOSSICO”. Sono  ammessi al l ’uso solo formulat i del  

t ipo “IRRITANTE” e “NON CLASSIFICATO”.  

Qualsiasi formulato commerciale,  prima di essere ut i l izzato, deve essere 

sottoposto al l 'approvazione del D.L..   

Qualora, durante i l  corso del servizio occorra necessar iamente inter venire 

con prodott i  ad elevata tossicità (salvo specif ic i  diviet i  legislat iv i),  d ietro 

precise indicazioni dei mater ial i  e metodi da parte del D.L., l ’ impresa è tenuta 

alla massima prevenzione e cautela nella loro distr ibuzione onde evitare 

danni al le persone, agli  animal i  ed al l ’ambiente. L’Impresa sarà comunque 

autor izzata dal Diret tore del  Servizio, per i casi in deroga al le precedenti  

disposizioni, principalmente solo per interventi  endoterapici .   

Per i l  t ipo di pr incipi att ivi  ut i l izzabil i ,  la loro app l icabil ità e le dosi da 

somministrare, si  fa r ifer imento al  Discipl inare Tecnico per i l  piano regionale 

di produzione integrata, pubbl icato dalla Regione Autonoma della Sardegna.  
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Art. 12.  Acqua 

L'acqua da ut i l izzare per l ' irr igazione e la manutenzione non dovrà con tenere 

sostanze inquinanti  e sal i nocivi oltre i  l imit i d i tol leranza di f i totossicità 

relat iva.  

Nel caso di ut i l izzo di acqua non proveniente da pubblico acquedotto, 

l ' Impresa, sarà tenuta, su r ichiesta del  D.L.,  a ver if icare periodicamente per 

mezzo di anal is i ef fettuate secondo le procedure normalizzate della Società 

I tal iana di Scienza del Suolo -  S.I .S.S.,  la qualità dell 'acqua da ut i l izzare e a 

segnalare le eventuali alterazioni r iscontrate.  

I  cr iter i  di  r i fer imento da non superare sono i seguent i  

Parametro Unità di misura  Limite 

SAR —  10 

Ph   —  6-8 

Condutt iv ità elettr ica   900-1200 

Sodio mg/l 50 

Cloruri  mg/l  100 

Boro mg/l 0,5 

Piombo mg/l  5 

Al luminio mg/l  5 

Sol idi  sospesi inorganici  mg/l  30 

BOD mg/l 20 

COD mg/l 35 

Azoto totale mg/l  40 
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Fosforo totale mg/l  10 

Bicarbonat i  mg/l  250 

Quando uno o più di quest i valor i dei suddett i cr iter i  dovessero essere al di 

fuori  dell ’ interval lo l imite corr ispondente, l 'acqua d' irr igazione dovrà essere 

sottoposta al l 'approvazione del D.L.  

Art. 13.  Materiale Vegetale 

Per materiale vegetale s i  intende tut to i l  materiale vivo (alberi,  arbust i,  

tappezzanti , sementi , ecc.) occorrente per l 'esecuzione del  servizio.  

Questo materiale dovrà provenire da ditte appositamente autorizzate ai sensi 

delle leggi 18.6.1931 n. 987 e 22.5.1973 n. 269, del D.lgs. 30 dicembre 1992 

n°536 D.lgs. n. 150/2007, D.lgs. 214/2005 e 31/2008 e successive 

modificazioni e integrazioni.   

Altr i r i fer imenti  legislat iv i da r ispettare sono:  

Dirett iva 2000/29/CE 

Dirett iva 2002/36/CE 

Dirett iva 2002/89/CE 

Dirett iva 2009/118/CE 

Dirett iva 2010/1/UE 

D.lgs. n. 214 del 19 agosto 2005 

D.M. n. 482 del 03.09.1987 

DM 14 aprile 1997 

D.M. 14 aprile 1997 
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D.lgs. n. 151 del 19 maggio 2000,  

DM 9 agosto 2000 

DM 12 aprile 2006 

DM 26 settembre 2006 

DM 7 settembre 2009 

DM 12 novembre 2009 

D.lgs. n. 124 del 25 giugno 2010,  

D.M. 29 febbraio 2012 

D.L. n. 84 del  9 aprile 2012 ,  

D.M. 12 ottobre 2012 

Determinazione regionale n. 277 del 16 gennaio 2015  

- Convenzioni Internazional i su Dirett ive C.E.E. -Legge 26/75 e Legge 974/75, 

"Protezione per le nuove varietà vegetal i " .   

-  Decreto Ministeriale 31 gennaio 1996. M. "Misure di protezione contro 

l ' introduzione e la dif fusione nel terr itor io del la Repubblica ital iana di  

organismi nocivi a i  vegetal i o ai  prodott i vegetal i ." .   

L' Impresa dovrà dichiararne la provenienza al  D.L.  

I l  D.L. si  r iserva comunque la facol tà di effettuare, contestualmente 

al l ' Impresa appaltatr ice, v isite ai  v ivai di  provenienza al lo scopo di scegliere 

le piante; si  r iserva quindi la facoltà di scartare quelle non r ispondenti  al le 

caratter ist iche indicate nel  presente Capitolato, nell 'elenco prezzi e negl i  

elaborat i d i progetto in quanto non conformi ai requis i t i  morfologici ,  
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f is iologici e f itosanitar i che garantiscano la buona r iuscita dell ' impianto, o 

che non r itenga comunque adatte al la s istemazione da real izzare.  

Le piante dovranno essere esent i  da attacchi di insett i ,  malatt ie 

cr it togamiche, virus, altr i patogeni,  deformazioni e alterazioni di quals iasi 

natura che possano compromettere i l  regolare sviluppo veget ativo e i l  

portamento t ip ico della specie.  

L' Impresa sotto la sua piena responsabil ità potrà ut i l izzare piante non 

provenient i  da vivaio e/o di part icolare valore estet ico unicamente se 

indicate in progetto e/o accettate dal  D.L.  

Le piante dovranno essere  et ichettate singolarmente o per gruppi omogenei 

per mezzo di cartel l ini di  mater iale resistente al le intemperie sui qual i sia 

stata r iportata, in modo leggibile e indelebile,  la denominazione botanica 

(genere, specie, varietà) del gruppo a cui s i r i fer isc ono.  

Le caratterist iche con le qual i  le piante dovranno essere fornite (densità e 

forma della chioma, presenza e numero di ramif icazioni,  sistema di 

preparazione dell 'apparato radicale, ecc.) sono precisate nelle specif iche 

al legate al  progetto o indicate  nell 'elenco prezzi e nelle successive voci o  

part icolari .  

L' Impresa dovrà far  pervenire al  D.L.,  con almeno 48 ore di ant icipo, 

comunicazione scr it ta della data in cui le piante verranno consegnate sul 

cant iere.  

Per quanto r iguarda i l  trasporto delle piante, l ' Impresa dovrà prendere tutte 

le precauzioni necessarie aff inché queste arr iv ino sul luogo della  

sistemazione nelle miglior i  condizioni possibil i ,  curando che i l  trasferimento 

venga effettuato con mezzi, protezioni e modal ità di carico idonei con 

part icolare attenzione perché rami e corteccia non subiscano danni e le zolle 
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non abbiano a frantumarsi o ad essiccarsi a causa dei sobbalzi  o per i l  peso 

del car ico del materiale soprastante.  

Una volta giunte a destinazione, tutte le piante dovranno essere  trattate in 

modo che sia evitato loro ogni danno; i l  tempo intercorrente tra i l  prel ievo in 

vivaio e la messa a dimora def init iva (o la sistemazione in vivaio provvisorio) 

dovrà essere i l  più breve possibile.  

In part icolare l ' Impresa curerà che le zolle e le radici delle piante che non 

possono essere immediatamente messe a dimora non subiscano ust ioni e 

mantengano il  tenore di umidità adeguato al la loro buona conservazione.  

Art. 14.  Alberi 

Sono def init i  alberi le piante legnose individuabil i  in una chioma, un tron co 

o fusto ed in un apparato radicale, la cui parte aerea abbia due o più anni di 

età. Esse sono provviste di ramif icazioni uniformi ed equil ibrate e di un buon 

apparato radicale che deve aver subito non meno di 2 trapianti ad esclusione 

del post ime forestale di massimo anni 4.   

Gli  alber i  dovranno presentare portamento e dimensioni r ispondent i  al le 

caratter ist iche r ichieste dal progetto o in elenco prezzi e t ipici  della specie, 

della var ietà e della età al  momento della loro messa a dimora.  

Gli alberi dovranno presentare portamento r ispondente al le caratter ist iche 

t ipiche della specie, della var ietà e del l ’età al  momento della loro messa a 

dimora.  

Dovranno avere un fusto di circonferenza pari a quello indicato nel computo 

metr ico estimat ivo e comunque non inferiore a cm 20 –  25 per esemplari d i  

prima grandezza. 
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Gli alber i dovranno essere stat i specif icatamente al levat i per i l  t ipo di 

impiego previsto (es. alberate stradali ,  f i lar i ,  esemplari  isolat i o gruppi,  

ecc.).   

In part icolare i l  fusto e le b ranche principal i dovranno essere esent i  da 

deformazioni, capitozzature, fer ite,  malatt ie o f is iopat ie di qualsiasi or igine 

e t ipo, grosse cicatr ici o segni conseguent i ad urt i,  grandine, 

scortecciamenti, legature, ust ioni da sole, cause meccaniche in gene re.  

La chioma, salvo quanto diversamente r ichiesto, dovrà essere ben 

ramif icata, uniforme ed equil ibrata per simmetr ia e distr ibuzione delle 

branche pr incipal i e secondarie al l ' interno della stessa. Non dovranno essere 

present i  “rami vert ici l lat i”  cioè più rami che si  d ipartono dal tronco al 

medesimo l ivel lo.  

La chioma dovrà sempre presentare la cosiddetta “freccia” di accrescimento 

con gemma apicale sana e vitale e quindi assenza di doppie cime o rami 

codominant i.  

L'apparato radicale dovrà presentarsi  ben  accest ito,  r icco di piccole 

ramif icazioni e di radici  capil lar i  fresche e sane e privo di tagli  di  d iametro 

maggiore di un centimetro.  

Gli  alberi  dovranno essere normalmente fornit i  franchi in contenitori  e/o in 

zolla; a seconda del le esigenze tecniche o  della r ichiesta potranno essere 

eventualmente consegnat i a radice nuda soltanto quel l i  a fogl ia caduca, 

purché di giovane età e di l imitate dimensioni.  

Le zolle e i contenitori (vasi, mastel l i  d i legno o di plast ica, ecc.) dovranno 

essere proporzionat i  a l le dimensioni delle piante.  

Per gl i  alberi  fornit i con zol la o in contenitore, la terra dovrà essere compatta, 

ben aderente al le radici,  senza crepe evidenti  con struttura e tessitura tal i  

da non determinare condizioni di asf issia.  
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Le piante in contenitore dovranno essere state adeguatamente r invasate in 

modo da non presentare un apparato radicale eccessivamente sviluppato 

lungo la superf icie del contenitore stesso.  

Le zolle dovranno essere ben imballate con apposito involucro degradabile 

( juta, paglia,  tel i,  ret i d i ferro non zincato, ecc.) , r inforzato, se le piante 

superano i 5 metr i  di altezza, con rete metal l ica degradabile, oppure 

real izzato con pell icola plast ica porosa o altr i material i  equivalenti .   

Per le alberature stradali i  pr imi rami dovrann o essere impalcati  sul  fusto ad 

una altezza minima di 4 m dal  colletto.  

Le piante a portamento piramidale dovranno essere ramificate a part ire dalla 

base, con asse principale unico e rett i l ineo.  

Gli alberi dovranno corr ispondere al le r ichieste del progetto  e dell 'Elenco 

prezzi secondo quanto segue:  

- altezza dell 'albero: distanza che intercorre fra i l  col letto e i l  punto più al to 

della chioma;  

-  altezza di impalcatura: distanza intercorrente fra i l  col letto e i l  punto di  

inserzione al fusto della branca pr incipale più vicina;  

-  circonferenza del fusto: misurata a un metro dal  colletto (non saranno 

ammesse sottomisure salvo accettazione del D.L.);   

-  diametro della chioma: dimensione r i levata in corr ispondenza della prima 

impalcatura per le conifere, a due terzi dell 'al tezza totale per tut t i  gl i  altr i  

alberi.  Per gl i alberi  innestat i dovranno essere specif icati  i l  t ipo di 

portainnesto e l 'al tezza del  punto d' innesto, che non dovrà presentare 

sintomi di disaff inità.  



 

COMUNE D I  FANO |  REAL IZZAZIONE DEL 1 °  STRALCI O –  LOTTO N.  2  e  N.  3  DEL 

PARCO URBANO DI  FANO  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

Capi to la to  spec ia le  d ’appa l to  -  PARTE SECONDA -  PRESCRIZ IONI  TECNICHE  

 

 

StudioSilva S.r.l | Via Mazzini 9/2, 40137 Bologna | C.F. e P.I. 02780350365 | www.studiosilva.it Pag. 27 a 141 

 

Art. 15.  Arbusti e Cespugli  

Arbusti e cespugl i , qualunque siano le loro caratterist iche specif iche (a 

fogl ia caduca o sempreverdi) , anche se r iprodott i per via agamica, non 

dovranno avere portamento "f i lato",  dovranno essere ben accestit i  e 

possedere un minimo di tre ramificazioni al la base con altezza minima di cm 

80/100 o dell 'al tezza prescr it ta in progetto o in Elenco Prezzi,  proporzionata 

al diametro della chioma e a quello del fusto.  

Anche per arbusti  e cespugl i " l 'al tezza totale" verrà r i levata analogamente a 

quella degli  alberi . I l  diametro della chi oma sarà r i levato al la sua massima 

ampiezza.   

Tutt i  gl i  arbusti  e i cespugli  dovranno essere fornit i in contenitor i o in zolla; 

a seconda delle esigenze tecniche e della r ichiesta potranno essere 

eventualmente consegnat i a radice nuda soltanto quel l i  a fogl ia caduca, 

purché di giovane età e di l imitate dimensioni.  

I l  loro apparato radicale dovrà essere r icco di piccole ramif icazioni e di radici  

capil lar i.  Le zolle dovranno essere ben imballate con un apposito involucro 

degradabile ( juta, paglia,  tel i,  ret i d i  ferro non zincato, ecc).  Per le  

indicazioni r iguardanti  l 'apparato radicale, la terra dei contenitor i,  vale 

quanto esposto nel precedente art icolo a proposito degl i alberi.  

Art. 16.  Piante Tappezzanti   

Le piante tappezzanti dovranno avere portamento basso e/o str isciante 

(portamento proprio della specie) e  buona capacità di copertura, garant ita 

da ramif icazioni uniformi.  

Dovranno essere sempre fornite in contenitore con le radici p ienamente 

compenetrate nel substrato di coltura, senza fuor iuscire dal contenitore 

stesso. 
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Le piante tappezzanti dovranno corr i spondere al le r ichieste del progetto e 

dell 'Elenco prezzi secondo quanto segue:  

- altezza dell ’arbusto: distanza che intercorre fra i l  col letto e i l  punto più alto 

della chioma che non dovrà essere infer iore a 40 cm per ciascuna specie 

prevista da progetto;  

-  diametro del vaso (non saranno ammesse sottomisure salvo accettazione 

del D.L.) .  

Qualora fosse r ichiesto i l  rapido inerbimento delle superfici  a prato o 

copertura di superf ici d i  piccole dimensioni con specie tappezzant i (“pronto 

effetto”), si dovranno ut i l izzare piote erbose e/o zolle precolt ivate cost ituite 

con specie prat ive e /o tappezzanti  idonee.  

Art. 17.  Piante Rampicanti, Sarmentose e Ricadenti  

Si r iuniscono in questo gruppo specie legnose decidue o sempreverdi che 

presentano almeno una fase di crescita caratterizzata da una r idotta 

resistenza delle strut ture meccaniche del  fusto.  

Le piante appartenenti  a questa categor ia dovranno avere almeno due fort i 

gett i ,  essere dell 'al tezza r ichiesta (dal col letto al l 'apice vegetativo più lungo)  

ed essere sempre fornite in zolla o in contenitore delle dimensioni previste 

da progetto e dall ’Elenco Prezzi.  

Art. 18.  Erbacee Perenni 

Le piante erbacee perenni sono piante che vegetano più anni con fust i,  radici 

o r izomi persistent i.  

Le piante erbacee dovranno essere fornite in contenitore con le radici  

pienamente compenetrate nel  substrato di coltura, senza p erò fuoriuscire dal  
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contenitore stesso che dovrà essere delle dimensioni previste da progetto e 

dall ’Elenco Prezzi.  

Art. 19.  Sementi 

L’Impresa, per la real izzazione delle aree a prato, dovrà ut i l izzare sementi  

selezionate e r ispondent i al le caratterist iche dettate dalle dif ferent i 

condizioni microcl imat iche (esposizione, accl ività, i rraggiamento) 

predil igendo miscugli che sopport ino i l  calpestio , fornite nelle confezioni 

original i s igi l late munite di cert if icato di ident ità ed autenticità con 

l ' indicazione del grado di purezza e di germinabil ità e della data di 

confezionamento e di scadenza stabil it i  dal le leggi vigenti .   

La germinabil ità non dovrà essere inferiore al 95% e la purezza non inferiore 

al 98%. I l  D.L. a suo insindacabile giudizio (quando, ad esempio, per  

presenza comprovata di infestant i) potrà r if iutare part ite di seme, con valore 

reale inferiore al  2% rispetto a quello dichiarato e l ' Impresa dovrà sost ituir le 

con altre che r ispondano ai requisi t i  voluti .   

Qualora i l  valore reale del  seme fosse di grado inferiore a quello dichiarato, 

l ' Impresa sarà tenuta a sost ituire la part ita di seme con alt ra di adeguate 

caratter ist iche e valore reale da impiegare per unità di superficie.   

L'eventuale mescolanza delle sementi  di  diversa specie ( in part icolare per i  

tappeti  erbosi) dovrà r ispettare le percentuali  r ichieste negli elaborat i d i  

progetto o dal D.L.  

Tutto i l  materiale di cui sopra dovrà essere fornito in contenitor i s igil lat i e 

munit i  del la cert i f icazione E.N.S.E. (Ente Nazionale Sementi Elette).  

Per evitare che possano alterars i o deter iorarsi,  le sementi dovranno essere 

immagazzinate in locali  freschi e pr iv i d i  umidità.  
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Art. 20.  Ancoraggi e legature 

Per f issare al  suolo gl i alberi  e gl i arbusti d i  r i levanti  dimensioni,  l ' Impresa 

dovrà fornire ancoraggi in corda di  acciaio munit i  di  tendif i lo.   

I  cavett i  di  acciaio dovranno essere cost i tuit i  da un solo f i lo o da trefol i  a più 

f i l i  d i acciaio e verranno usat i  per l 'ancoraggio delle piante unitamente a:  

-  tendif i lo;  

-  col lar i  d i protezione in acciaio r ivest ito, in f ibra vegetale, in gomma o in 

plastica, con aggiunta di un nastro per renderlo visibile e non pericoloso per 

i passant i;  

-  picchett i d i legno o di metal lo.  

Le legature dovranno rendere sol idal i le piante ai pal i d i sostegno ed agli  

ancoraggi,  pur consentendone l 'eventuale assestamento; al f ine di non 

provocare strozzature al tronco, dovranno essere real izzate per mezzo di  

collar i special i  o di adatto materiale elast ico per esempio cinture di gomma, 

nastr i d i plast ica, ecc.),  in ogni caso è vietato l ’ impiego  di  f i lo di ferro o altro 

materiale inestensibile.  Per evitare danni al la corteccia, potrà essere 

necessario interporre, fra tutore e tronco, un cuscinetto ant i fr iz ione di adatto 

materiale.  

Se dovesse veri f icarsi una zona di fr iz ione fra i l  tutore e la pia nta per evitare 

danni al la corteccia sarà necessario interporre, fra tutore e tronco un 

cuscinetto anti fr iz ione di adatto materiale (es: mater iale elastico). I  mater ial i  

usati  per la legatura delle piante agl i ancoraggi devono durare almeno due 

periodi vegetat iv i e mantenere la propria elast icità.  

I l  fusto della pianta nel tratto compreso tra zolla ed ancoraggio al  tutore 

dovrà essere r ivestito da una stuoia in cannucciato e f issato con legacci 

elastici  per la protezione della corteccia da colpi di sole.  
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Art. 21.  Materiali inerti  

La sabbia, la ghiaia ed i ciottol i da impiegare nel  servizio appaltato dovranno 

esclusivamente provenire da cave e da centr i  d i  colt ivazione autor izzati ,  da 

rendere noti  al D.L., che si r iserva la loro accettazione in funzione dei 

requis it i  estet ico-qualitat iv i desiderat i .  

Le somministrazioni di sabbia, ghiaia, ciottol i ,  p ietr ischi, ecc.,  verranno 

normalmente misurate con casse di determinate capacità o sui mezzi di 

trasporto.  

Impianto d’ irr igazione  

Art. 22.  Tubazioni 

Le tubazioni saranno in poliet i lene ad Alta Densità (PEAD) diametro 

25/32mm, adatte al  convogl iamento di f luidi in pressione, a norme UNI 

EN12201 e UNI EN ISO 15494, ammessi al marchio di conformità dell ' Ist ituto 

I tal iano dei Plast ici ( I IP) e con cert if icazione di qual ità ISO9001 :2000. 

Per favor ire l ’ irr igazione manuale dei nuovi impianti in assenza di ala 

gocciolante è necessario collocare intorno al pane di terra, a l ivel lo della 

massima circonferenza, un tubo drenante in PVC avente diametro di cm 10 

corrugato e forato lateralmente la cui estremità dovrà fuoriuscire dal  terreno 

per consent ire le operazioni di irr igazione per iodica.  

Art. 23.  Ala gocciolante 

Ala gocciolante autocompensante con disposit ivo di protezione per 

l ’ interramento, avente le seguenti  caratterist iche:  

-  gocciolatori  a f lusso turbolento autopulente  

- sistema autopulente ad inizio e f ine di ogni ciclo irr iguo  

- protezione dei gocciolatori  con sistemi che ne consentano l ’ interramento  
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-  tubo in Pe diam. esterno 16 mm. diametro interno del  tubo 13,8 mm.  

- gamma di compensazione da 0,8 a 4 Bar  

- punt i goccia con spaziatura di 33 (DL-33), 40 (DL-40), o 50 cm (DL-50),  

-  2 fori  di  uscita diametralmente oppost i  per ciascun erogatore  

- f i l traggio r ichiesto 150 mesh.  

- temperatura max di esercizio: 60° C, temperatura max dell ’acqua : 43° C 

- metraggio stampato ogni metro  

- portata: 2,2 l t .h per gocciolatore con variazione della portata +/ - 5 

- lunghezza massima delle al i ,  con garanzia di 0,7 bar al  gocciolatore più 

distante: 90 metr i  con pressione di ingresso  

2,5 bar 

- colore marrone all ’esterno nero al l ’ interno per una migl iore mimesi e una 

r iduzione della prol iferazione delle alghe  

Resa in opera posizionata al  p iede delle piante da irr igare completa di 

picchett i d i f issaggio e raccorder ia a compressione, necessaria al 

collegamento con la l inea di al imentazione.  

Art. 24.  Pozzetto in resina 

Pozzett i in resina s intetica costruit i  in materiale termoplastico, r ig ido, a 

struttura sol ida, non alveolare, con coperchio di colore verde, con fondo 

l ibero, per al loggiamenti d i  organi di intercettazione o  di automatismi.  I  

pozzett i saranno posti in opera previa formazione e regolazione del  piano di 

posa, e saranno r inf iancat i con material i  provenient i dal lo scavo.  
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Tutte le aree pubbliche a verde devono essere dotate di un impianto di  

irr igazione interrato con una rete di pozzett i posti  ad un massimo di 40 m tra 

loro per i l  prel ievo idr ico manuale col legato ad un contatore autonomo 

alloggiato in apposito manufatto la cui ubicazione e caratter ist iche 

costrutt ive dovranno essere prevent ivamente concordate con  l ’Ente gestore .  

I  pozzett i  saranno del t ipo in resina rettangolare, con chiusura a scatto e 

molla di sicurezza, delle seguent i d imensioni:  -al tezza: 30 cm-larghezza: 54 

cm, - lunghezza: 40 cm; oppure circolare delle dimensioni indicate dal  

computo metr ico.  

Art. 25.  Cavidotto  

Provvista e posa in opera di tubo corrugato passacavo, compreso: la  

fornitura dei material i;  lo scavo e la posa in opera.  Diametro del  tubo 

corrugato 90 mm. 

Art. 26.  Cavo elettrico 

Fornitura e posa di cavo mult ipolare per interramento diretto o al l ' interno di 

cavidotto corrugato e a doppio isolamento, con conduttor i f lessibil i  in rame 

rosso, isolat i in gomma di qual ità G7. Riempimento in materiale non f ibroso 

e non igroscopico. Armatura a treccia di f i l i  di  acciaio zincato. Guaina 

esterna in PE. Adatto per la posa interrata diretta, al l ’esterno in ambient i  

secchi o umidi.  Caratterizzato da una consistente protezione da urt i  e  

sollecitazioni meccaniche in genere. Norme di r i fer imento: CEI 20 -13 / 20-

22II  /  20-37 pt.2 / 20-52, IEC 60502-1 , BT 73/23 CEE e 93/68 CEE. Cavo 

testato con tensione di prova par i a 4000V. Tensione nominale: 0,6/1kV. Cavo 

armato - tr ipolare 4,0 mm2. È compresa inoltre la fornitura e posa in opera 

di nastro segnaletico in pol iet i lene stampato per la segnalazione di cavi 

elettr ic i interrati ed ogni altro onere per rendere l 'opera f ini ta a regola d 'arte.  
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Art. 27.  Armadio stradale 

Posa in opera di armadio stradale per l 'al loggiamento del  sotto quadro 

elettr ico per l 'al imentazione del  nuovo impianto di i l luminazione pubbl ica. 

Fornitura e posa in opera di armadio in vetroresina t ipo Conchigl ia a doppio 

sportel lo t ipo CV4M o BVHNT o equivalente con apposita struttura 

contenente le apparecchiature del sottoquadro elettr ico compreso un 

interruttore differenziale a r iarmo automatico CRD23, fornit ura e posa in 

opera di tutte le componenti  comprese, come da schema dell ' impianto 

elettr ico. È compresa la fornitura e posa in opera di un sistema di control lo 

t ipo ANDROS CMS di UMPI srl  o equivalente per la gestione di al larmi, 

accensioni e spegniment i.  È compresa inoltre la real izzazione del  basamento 

di fondazione, scavi e r interr i  compresi per i l  posizionamento dell 'armadio e 

i col legamenti interni con la cabina Enel.  

Art. 28.  Torretta di potenza a scomparsa 

Fornitura e posa di torretta di potenza a scomparsa, modello t ipo VM03 del la 

l inea “Urban Technology” di New VMR S.r. l .  o equivalente, per la 

distr ibuzione di energia e servizi  con telaio in acciaio Inox AISI  304 e 

chiusino in ghisa sferoidale a norma UNI EN 124 classe D400 completo di 

due uscite cavi a spina inser ita per uti l izzare la torret ta con chiusino chiuso.  

Superficie antisdrucciolo r iportante le scrit te obbligator ie classe D400, EN 

124 e marchio ente cert if icatore. Torretta completa di sol levamento 

semiautomatico con chiave di sblocco e molle a gas: apertura facil i tata con 

doppio at tuatore a gas e da perno parzialmente estraibile dalla superf icie 

del coperchio. Chiusura garantita da una serratura in bronzo con baionetta 

protetta da uno portel lo incernierato per evitare l ’ ingresso di polvere e 

acqua. Completa di pozzetto in cemento RBK con dimensioni esterne 

590x590xh470mm. 
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Art. 29.  Corpo illuminante stradale su palo tipo AEC modello 

COMPASS o equivalente  

Fornitura e posa in opera di corpo il luminante Modello TP -UB 2W8 S03 4.50- 

1M" 4000K 500mA 28W cl .2 versione DA - colore standard graf i te. È compresa  

inoltre la fornitura e la posa del palo t ipo AECPALO PX 4 INTERRATO 

H=4000MM F.T. Ø BASE 102MM - Ø TESTA 60MM SP.3 S235JR completo di 

Morsett iera. Compreso il  trasporto, la movimentazione in cantiere, 

l ' instal lazione e i l  b loccaggio del  palo nel pl into con sabbia e sigil latura 

superiore in cemento, e tutt i  i  mezzi d'opera necessari  per l ' innalzamento del  

palo.  

Art. 30.  Corpo illuminante stradale su palo tipo AEC modello ITALO 1 

o equivalente per illuminazione attraversamento pedonale strada a 

doppio senso di marcia 

Fornitura e posa in opera di corpo il luminante  Modello ITALO 1 0F6 OP-DX 

5700K.7 -1M CRI70 CL.2 2 FISSO CON SPD Vin E1 700mA  ATTACCO TP Ø60 

COL. COLORE STANDARD GRAFITE -  DRIVER 1-10V –  TEMPERATURA 

AMBIENTE 35°C. È compresa inoltre la fornitura e la posa del  palo palo 

cil indr ico Htot.5500mm D.102mm, Sp.3mm CON RID. D.60 IN ACC. S235JR 

UNI EN 10219 zinc. a caldo UNI EN ISO 1461 verniciato con colore standard 

grafite completo di  Morsett iera, portel la e ki t  pannello 60x60 cm di 

attraversamento ciclopedonale, compresa la  staffa di aggancio. 

Art. 31.  Corpo illuminante stradale su palo tipo AEC modello ITALO 1 

o equivalente per illuminazione attraversamento pedonale strada a 

senso unico di marcia 

Fornitura e Fornitura e posa in opera di corpo il luminante Modello ITALO 1 

0F6 OP-SX 5700K.5 -2M CRI70 CL.2 2 FISSO CON SPD Vin E1 525mA 

ATTACCO TP Ø60 COL. COLORE STANDARD GRAFITE -  DRIVER 1-10V -  
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TEMPERATURA AMBIENTE 35°C. È compresa inoltre la fornitura e la posa 

del palo PALO CILINDRICO Htot.5500mm D.102mm, Sp.3mm CON RID. D.60 

IN ACC. S235JR UNI EN 10219 ZINC. A CALDO UNI EN ISO 1461 VERNICIATO 

CON COLORE STNDARD GRAFITE completo di Morsett iera, por tel la e k it  

pannello 60x60 cm di attraversamento ciclopedonale, compresa la staffa di 

aggancio.  

Art. 32.  Plinto portapalo in cls vibrato  

Fornitura e posa in opera  di pl into portapalo in cls vibrato e armato fornito 

con coperchio in ghisa sferoidale preinserito 50x5 0B125. Dimensioni 60x85 

cm h 48 cm per i l  sostegno dei pal i  di  i l luminazione ciclo pedonale di altezza 

max 8,00 senza sbraccio CERTIFICATI A NORMA UNI NTC DM 14.01.2008. È 

esclusa la real izzazione dello scavo e del sottofondo in misto stabil izzato. È 

compresa la fornitura e posa di basamento prefabbricato in CA dotato di 

pozzetto di der ivazione compreso il  chiusino in ghisa sferoidale o di chiusino 

a r iempimento in ghisa. È compreso inoltre i l  r infianco del pozzetto con 

sabbia la s istemazione f inale del ter reno.  

Art. 33.  Programmatore 

Programmatore elet tronico per instal lazione anche in pozzetto con 3 

programmi indipendent i  e 3 partenze per programma, selettore digitale,  

calendario di 365 giorni, aggiustamento stagionale e r itardo programmabile 

di r ipartenza dopo la  sospensione per pioggia, al imentazione a batter ia 

standard (2 x 9V escluse) può essere collegata esclusivamente a 

elettrovalvole con solenoide bistabile, versione impermeabile IP 68 con 

al imentazione a batteria standard 9V, montaggio a parete su staffa o in 

armadio in f ibra di vetro o in pozzett i  contenenti  elettrovalvole, la fornitura 

di quest i contenitori esclusa. Distanza massima tra programmatore e 

solenoide m 30. Compreso: i l  posizionamento ed i l  f issaggio del  
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programmatore, la fornitura dei material i  minuti ,  i  col legamenti  elettr ici  degl i  

automatismi,  i l  cablaggio dei cavi;  i l  col laudo.  

Programmatori  per i l  control lo di 6 settori e 8 settor i.  

Art. 34.   Elettrovalvola per sistema a batteria  

Valvole elet tr iche per sistemi a batter ia 9Vcc, b: 1" 1/2 elettrovalvo la a 

membrana, normalmente chiusa, per comando elettr ico a 9 V.cc. con 

solenoide bistabile corpo in PVC ant icorrosione, apertura manuale senza 

fuoriuscita di acqua di scar ico compreso: i l  tracciamento e lo scavo di tr incea 

per l ’al loggiamento; l ’ intercettazione della rete idrica; la regolazione del  

fondo dello scavo ed ogni altro accorgimento per assicurare un perfetto 

equil ibr io stat ico; l ’ instal lazione della valvola; l ’a l lacciamento al la rete 

idr ica; i l  col legamento degl i  automatismi; i l  col laudo. Elettro valvola con 

solenoide bistabile.  Attacco al la rete: diam. 1". Campo di pressione: 0,7 ÷ 

10,5 Kg/cmq. 

Art. 35.  Irrigatore dinamico 

I rr igatori  dinamici pop-up a media gittata; irr igatore dinamico in resina, a 

scomparsa. Sono da effettuarsi i l  p icchettamento, lo scavo ,  l ’ intercettazione 

della rete idrica, i l  montaggio dell ’ irr igatore comprensivo del materiale 

(gomit i ,  tubo flessibile, raccordo ant ivandalo, presa a staf fa,  Ti, tubazione 

PN10); regolazione e collaudo; altezza di sol levamento 10 cm; pressione di  

esercizio 1,7 –  3,5 bar, portata da 0,1 a 1 mc/h, git tata da 4 a 11 m.  

Art. 36.  Tessuto non tessuto (TNT)  

I l  tessuto non tessuto ut i l izzato sarà in Poliet i lene, deve avere caratterist iche 

di permeabil ità idraulica, f i l trazione, resistenza al le sollecitazioni 

meccaniche e al l ' invecchiamento corr ispondent i al previsto scopo di 

ut i l izzazione.  
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I  geotessi l i  del  t ipo tessuto non tessuto per l ’applicazione in costruzioni 

stradali dovranno essere conformi al la normativa EN 13249.  

I l  nontessuto geotessile deve presenta re le seguent i caratter ist iche:  

• del  t ipo a f i lo continuo;  

• real izzato al 100% in poliestere, od in alternat iva, in pol ipropi lene 

stabil izzato contro i  raggi UV;  

• agugl iato meccanicamente.  

La denominazione del t ipo e i l  numero di lot to devono essere sta mpati su 

ogni rotolo r ipetendosi in maniera equidistante in conformità al la EN ISO 

10320. 

Requisit i  meccanici  ed idraulici  

• resistenza a trazione longitudinale EN ISO 10319 (kN/m) 19,0  

• resistenza a trazione trasversale EN ISO 10319 (kN/m) 19,0  

• al lungamento a rottura ( longitudinale/trasversale) EN ISO 10319 (%) > 35  

• resistenza al punzonamento CBR EN ISO 12236 (N) 2900  

• prova di caduta conica (diametro massimo foro) EN 918 (mm) 20  

• apertura eff icace dei pori  O90 EN 12956 (_m) 95  

• permeabil ità vert icale r ispetto al p iano senza car ico EN ISO 11058 (l/m2 s) 

72 

• permeabil ità al l ’acqua nel piano con 20 kPa EN 12958 (l/m h) 12,6  

• resistenza al l ’ invecchiamento (diminuzione car ico rottura) ENV 12224 (%) 

< 50 
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• resistenza chimica (diminuzione car ico di rott ura) ENV 13438 (%) < 20 

I valori  r iportat i  si  intendono qual i valor i medi. Sono ammissibil i  variazioni  

f ino al 10% dei parametri meccanici  e f ino al20% dei parametri idraul ici.  

I l  fornitore deve provare che da parte del produttore viene applicato un 

sistema di garanzia della qual ità conforme al l ’ ISO 9001. L’Impresa è tenuta 

inoltre a presentare al la D.L., a i f ini  dell ’accettazione, le schede tecniche e 

le cert i f icazioni del produttore recant i le caratterist iche del  prodotto che 

intenderà impiegare.  

Art. 37.  Arredi in cemento 

Tutt i gl i  arredi in cemento dovranno essere real izzat i in  calcestruzzo 

fibror inforzato ad alt re prestazioni HPC, ottenuto con cemento Port land di  

alta qualità,  in  combinazione con agglomerati  di  marmo o granito e mater ial i  

inert i ,  armato con tela io in tral iccio di acciaio appositamente progettato. Tra 

i  material i che compongono l ’arredo non dovranno essere present i resine e 

agent i adesivi  pol imerici . Gl i  arredi dovranno quindi essere interamente 

r iciclabil i  a f ine vita . La f initura degl i  arredi dovrà essere l iscia,  fondo 

cassero metal l ico, e perfettamente levigata  salvo indicazioni diverse in fase 

di DL. I l  colore del l ’arredo dovrà essere confermato in fase di direzioni lavori  

e dovrà in ogni caso al l inearsi ai  cromatismi delle pavimentazioni  

architettoniche.  

Art. 38.  Finitura superficiale antigraffiti  

Tutt i gl i  arredi in cemento dovranno essere trattat i  con una vernice protett iva 

trasparente che consenta una facile pul izia ed el iminazione dei graff it i .  

I l  prodotto dovrà avere le seguent i caratterist iche:  

Sistema antigraff it i  ed ant ismog a base di cere e f luo o pol imeri in emulsione 

acquosa. Impedisce la penetrazione indelebile di vernici , pennarel l i ,  spray, 
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manifest i ed agevola la successiva pulitura semplicemente con acqua calda 

in pressione (80/90°C-20/40 bar). Rende i material i  trattat i  idro ed oleo 

repellenti . La sua totale reversibil i tà al l ’acqua calda fa s ì che i l  protett ivo 

debba essere r iapplicato dopo ogni procedura di el iminazione dei graff it i .  

Non inf luenza in maniera importante né la traspirabil it à né l ’aspetto 

cromatico dei supporti trattat i,  possiede inoltre elevata resistenza ai raggi 

UV. Attendere almeno 24/48 ore al  f ine di valutare l ’ef f icacia del trattamento. 

I l  protett ivo ECO PMC 2000 esplica un’azione eff icace, per un per iodo 

massimo di circa 5 anni.  Part icolari condizioni di stress atmosferico possono 

comunque r idurne la capacità protett iva, quindi per mantenere integra la 

protezione s i consigl ia di applicare nuovamente ECO PMC 2000 ogni 2 anni.  

Onde evitare possibil i  effett i indesiderat i è consigl iabile eseguire dei test  

prel iminar i sul le superfici da trattare.  

Art. 39.  Seduta tipo ROC SEAT in calcestruzzo  

Fornitura e posa in opera di monoblocco autoportante in cemento. Materiale: 

Colorato in massa di cemento, acidato e impermeabil izzato. Dimensioni:  75 

x 60 x 45 cm. Peso: 350 kg Instal lazione: Appoggiata a terra o f issata tramite 

barre f i lettate M12.  

Art. 40.  Fontanella in acciaio 

Fornitura e posa in opera di fontana a forma di tronco di piramite, real izzata 

interamente in acciaio verniciato a polveri termoindurent i tramite forno. I l  

rubinetto, temporizzato è in ottone, real izzato per essere molto resistente 

agli att i  vandal ici  collocato ad altezza di 1022mm. Altezza totale fontata 

1270mm. Larghezza superiore 171mm larghezza al la base 295mm. La gr igl ia 

in acciaio è di forma rettangolare 697x997mm.  
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Art. 41.  Cestino portarifiuti  

Fornitura e posa in opera di cest ino di forma el l issoidale cost i tuito da un un 

corpo percorso da tagli vert ical i,  dotato di cupol ina ant ipioggia. Real izzato 

in accia io zincato a caldo e verniciato a polvere , delle dimensioni di  502 x 

344 x h953 mm - capacità 50l .  

Art. 42.  Portabici in lega di alluminio verniciato  

Fornitura e posa in opera di portabici.  Tipo di struttura: fusione in lega di 

al luminio. Progettato per contenere t re biciclette. Rivest imento: i calchi sono 

fornit i senza r ivest imento o sono trattat i con verniciatura a polvere. Corpo: 

gett i in lega di al luminio. Dimensioni di 555x610x880mm. Opzioni di colore: 

sfumature di verniciatura a polvere di poliestere nella f in itura opaca f ine,  

fornita di ser ie da mmcité. Ancoraggio: ancoraggio al la pavimentazione in 

fondazione in calcestruzzo mediante barre f i lettate. Peso: 18,5  kg. 

Art. 43.  Staccionata 

Fornitura di staccionata in pal i d i castagno scortecciati  per montanti  di 

altezza cm 150 diametro cm 10-12 appuntit i ,  per corr imano altezza cm 300 

diametro 8-10, per f i lagne incrociate altezza cm 2,50 diametro 6 -8. 

Art. 44.  Recinzione con rete metallica  

Rete metal l ica altezza cm 200 posta in opera su palett i  metal l ic i  a T da mm 

50, spessore mm 7 e  cantonal i,  post i ad interasse di m 2,50. I l  blocchetto di 

fondazione è in calcestruzzo con cemento t ipo 325 a q.l i  2 al m³, delle 

dimensioni di cm 40x40x40; n. 3 ordini d i f i l i  di  ferro zincato per tesatura a 

croce di S.Andrea. La rete è plasti f icata e zi ncata.  
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Art. 45.  I bitumi 

I  conglomerati  bituminosi a caldo tradizionali  sono miscele, dosate a peso o 

a volume, cost ituite da aggregat i lapidei di pr imo impiego, bitume 

semisol ido, addit iv i ed eventuale conglomerato r iciclato.  

I l  legante deve essere costituito da bitume semisol ido ed eventualmente, da 

quello proveniente dal conglomerato r iciclato addit ivato con acf (att ivant i  

chimici funzional i).  

A seconda della temperatura media della zona di impiego, i l  b itume deve 

essere del  t ipo 50/70 oppure 80/100, con le cara tter ist iche indicate nella 

tabella seguente, con preferenza per i l  50/70 per le temperature più elevate.  

Parametro Normativa U.M. 

Tipo 

50/70 

Tipo 80/100 

Penetrazione a 25 °C uni en 1426, CNR B.U. n. 

24/1971 

dmm 50-70 80-100 

Punto di rammollimento uni en 1427, CNR B.U. n. 

35/1973 

°C 46-56 40-44 

Punto di rottura (Fraass) cnr b.u. n. 43 /1974 °C  - 8  - 8 

Solubilità in Tricloroetilene cnr b.u. n. 48/1975 %  99  99 

Viscosità dinamica a 160 °C, 

g = 10s
-1

 

Pren 13072-2 Pa∙s  0,3  0,2 

Valori dopo RTFOT uni en 12607-1 - - 

Volatilità cnr b.u. n. 54/1977 %  0,5  0,5 

Penetrazione residua a 25 °C uni en 1426, cnr b.u. n. 

24/71 

%  50  50 

Incremento del punto di  

rammollimento 

uni en 1427, cnr b.u. n. 

35/73 

°C  9  9 

 

Ai f ini  dell 'accettazione, prima dell ' inizio dei lavori , l ' impresa è tenuta a 

predisporre la quali f icazione del  prodotto tramite cert if icazione attestante i  
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requis it i  indicat i. Tale cert i f icazione sarà r i lasciata dal produttore o da un 

laborator io uff ic iale di cui al l 'art.  59 del D.P.R. n. 380/2001.  

Gli addit ivi sono prodott i natural i o art i f icial i che, aggiunti agli aggregat i o 

al bitume, consentono di migl iorare le prestazioni dei conglomerati  

bituminosi.  

Gli att ivant i d 'adesione, sostanze tensioatt ive che favor iscono l 'adesione 

bitume-aggregato, sono addit iv i  ut i l izzati  per migl iorare la durabil ità 

al l 'acqua delle miscele bituminose.  

I l  loro dosaggio, da specif icare obbl igatoriamente nel lo studio della mi scela,  

potrà var iare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degl i 

aggregati e delle caratterist iche del prodotto.  

L'att ivante di adesione scelto deve presentare caratterist iche chimiche stabil i  

nel  tempo, anche se sottoposto a temperatura elev ata (180 °C) per lunghi 

periodi (15 giorni) .  

L' immissione delle sostanze tensioatt ive nel bitume deve essere real izzata 

con attrezzature idonee, tal i  da garantire l 'esatto dosaggio e la loro perfetta  

dispersione nel legante bituminoso.  

La presenza e i l  dosaggio degli att ivanti d 'adesione nel bitume vengono 

veri f icat i mediante la prova di separazione cromatograf ica su strato sott i le 

(prova colorimetr ica).  

L'aggregato grosso deve essere cost ituito da elementi  ottenut i dal la 

frantumazione di rocce lapidee, da elementi  natural i  tondeggianti ,  da 

elementi natural i tondeggiant i  frantumati,  da elementi  natural i  a spigol i v iv i .  

Tal i elementi potranno essere di provenienza o natura petrografica diversa 

purché, per ogni t ipologia, r isul t ino soddisfatt i i  requis it i  prev ist i al var iare 

del t ipo di strada. La seguente tabella si  r i fer isce al le strade urbane di 

quart iere e local i.  
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Trattenuto al crivello uni n. 5 

Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa U.M. Base Binder Usura 

Los Angeles1 uni en 1097-2 % ≤40 ≤ 40 ≤ 25 

Micro Deval Umida1 uni en 1097-1 % ≤ 35 ≤ 35 ≤ 20 

Quantità di frantumato - % ≥ 60 ≥ 70 100 

Dimensione max cnr b.u. n. 23/1971 mm 40 30 20 

Sensibilità al gelo cnr b.u. n. 80/1980 % ≤ 30 ≤ 30 ≤30 

Spogliamento cnr b.u. n. 

138/1992 

% ≤ 5 ≤5 0 

Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 % ≤ 2 ≤2 ≤2 

Indice appiattimento cnr b.u. n. 95/1984 % - ≤ 35 ≤30 

Porosità cnr b.u. n. 65/1978 % - ≤1,5 ≤1,5 

cla cnr b.u. n. 

140/1992 

% - - ≥40 

1 Uno dei due valori dei coefficienti Los Angeles e Micro Deval Umida può risultare maggiore (fino a due 

punti) rispetto al limite indicato, purché la loro somma risulti inferiore o uguale alla somma dei valori 

limite indicati. 

 

Nello strato di usura, la miscela f inale degli aggr egati  deve contenere una 

frazione grossa di natura basalt ica o porfir ica, con cla ≥ 43, pari almeno al 

30% del totale.  

In alternativa al l 'uso del basalto o del porf ido, si possono uti l izzare inert i 

porosi natural i (vulcanici) o art if ic ial i  (argil la espansa  resistente o mater ial i 

similar i, scor ie d'altoforno, loppe, ecc.)  a elevata rugosità superf iciale (cla 

≥ 50) di pezzatura 5/15 mm, in percentuali in peso comprese tra i l  20% e i l  

30% del totale,  a eccezione dell 'argil la espansa che deve essere di pezzatur a 

5/10 mm, con percentuale di impiego in volume compresa tra i l  25% e i l  35% 

degli inert i che compongono la miscela.  
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L'aggregato f ine deve essere costituito da elementi  natural i  e di 

frantumazione. A seconda del  t ipo di strada, gl i  aggregati  f ini per 

conglomerati b ituminosi a caldo tradizionali devono possedere determinate 

caratter ist iche relat ive ai parametri  qui r iportat i :  

Parametro Normativa 

Equivalente in sabbia uni en 933-8 

Indice plasticità uni cen iso /ts 17892-12 

Limite liquido uni cen iso /ts 17892-12 

Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 75/1980 

Quantità di frantumato cnr b.u. n. 109/1985 

 

Per aggregat i  f ini  ut i l izzati  negl i  strat i  d i usura, i l  trattenuto al  setaccio 2 mm 

non deve superare i l  10%, qualora gl i stessi provengano da rocce aventi  un 

valore di cla ≥ 42.  

I l  f i l ler, frazione passante al  setaccio 0,075 mm, deve soddisfare i  requis it i  

indicat i nel la seguente tabella val ida per tutte le strade.  
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Indicatori di qualità Strato pavimentazione 

Parametro Normativa Unità di 

misura 

Base Binder Usura 

Spogliamento cnr b.u. n. 

138/1992 

% ≤ 5 

Passante allo 0,18 cnr b.u. n. 

23/1971 

% 100 

Passante allo 0,075 cnr b.u. n. 

75/1980 

% ≥80 

Indice plasticità uni cen iso /TS 

17892-12 

- N.P. 

Vuoti Rigden cnr b.u. n. 123/1988 % 30-45 

Stiffening Power Rapporto 

filler/bitumen = 1,5 

cnr b.u. n. 122/1988 DPA ≥5 

 

Ai f ini  dell 'accettazione, prima dell ' inizio dei lavori , l ' impresa è tenuta a 

predisporre la qual i f icazione degl i aggregati tramite cert i f icazione attestante 

i requis it i  prescrit t i .  Tale cert i f icazione deve essere r i lasciata da un 

laborator io uff ic iale,  di cui al l 'art.  59 del D.P.R. n. 380/2001.  

Per conglomerato r iciclato  deve intendersi i l  conglomerato bituminoso 

preesistente proveniente dalla frantumazione in frantoio di lastre o  blocchi 

di conglomerato demolito con sistemi tradizional i oppure dalla fresatura in 

si tu  eseguita con macchine idonee (preferibilmente a freddo).  

Le percentual i in peso di mater iale r ic iclato r i fer ite al  totale della miscela 

degli inert i devono essere comprese nei l imit i  di  seguito specif icat i:  

-  conglomerato per strato di base: £ 30%;  

- conglomerato per strato di collegamento: £ 25%;  
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-  conglomerato per tappeto di usura: £ 20%.  

Per la base può essere ut i l izzato conglomerato r iciclato di qualsiasi 

provenienza; per i l  binder mater iale proveniente da vecchi strat i d i  

collegamento e usura; per i l  tappeto materiale provenient i  solo da questo 

strato.  

La percentuale di conglomerato r iciclato da impiegare va obbligator iamente 

dichiarata nello studio prel iminare de lla miscela che l ' impresa è tenuta a 

presentare al la direzione dei lavor i pr ima dell ' inizio dei lavor i.  

La miscela degl i aggregati d i pr imo impiego e del  conglomerato da r iciclare,  

da adottars i  per i  diversi  strat i ,  deve avere una composizione granulometri ca 

contenuta nei fusi r iportat i  nel la tabella successiva.  

La percentuale di legante totale (compreso il  bitume presente nel  

conglomerato da r iciclare), r i fer ita al peso degl i aggregati, deve essere 

compresa nei l imit i indicati  di  seguito.  

 

   Usura 

Serie crivelli e setacci uni Base Binder A B C 

Crivello 40 100 - - - - 

Crivello 30 80-100 - - - - 

Crivello 25 70-95 100 100 - - 

Crivello 15 45-70 65-85 90-100 100 - 

Crivello 10 35-60 55-75 70-90 70-90 100 

Crivello 5 25-50 35-55 40-55 40-60 45-65 

Setaccio 2 20-35 25-38 25-38 25-38 28- 45 

Setaccio 0,4 6-20 10-20 11-20 11-20 13-25 
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Setaccio 0,18 4-14 5-15 8-15 8-15 8-15 

Setaccio 0,075 4-8 4-8 6-10 6-10 6-10 

% di bitume 4,0-5,0 4,5-5,5 4,8-5,8 5,0-6, 0 5,2-6,2 

 

Per i  tappet i  di  usura, i l  fuso A è  da impiegare per spessor i  superior i  a 4 cm, 

i l  fuso B per spessor i d i 3 -4 cm, e i l  fuso C per spessori  infer iori  a 3 cm.  

La quant ità di bitume nuovo di effett ivo impiego deve essere determinata 

mediante lo studio della miscela con metodo volumetr ico. In v ia transitor ia 

si potrà ut i l izzare, in alternativa, i l  metodo Marshall .  

Le caratterist iche r ichieste per lo strato di base, i l  b inder e i l  tappeto di usura 

sono r iportate nelle seguenti  tabelle.  

Metodo volumetrico Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di 

misura 

Base Binder Usura 

Angolo di rotazione  1,25° ± 0,02 

Velocità di rotazione Rotazioni/min 30 

Pressione verticale kPa 600 

Diametro del provino mm 150 

Risultati richiesti - - - - 

Vuoti a 10 rotazioni % 10-14 10-14 10-14 

Vuoti a 100 rotazioni1 % 3-5 3-5 4-6 

Vuoti a 180 rotazioni % > 2 > 2 > 2 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C2 N/mm2 - - 0,6-0,9 

Coefficiente di trazione indiretta a 25  °C2 N/mm2 - - >50 
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Perdita di resistenza a trazione indiretta a 

25 °C dopo 15 giorni di immersione in 

acqua 

% ≤5 ≤ 25 ≤ 25 

1 La densità ottenuta con 100 rotazioni della pressa giratoria verrà indicata nel seguito con DG.  

2 Su provini confezionati con 100 rotazioni della pressa giratoria. 

3 Coefficiente di trazione indiretta: cti =π/2 DRt/Dc  

dove 

 D = dimensione in mm della sezione trasversale del provino  

Dc = deformazione a rottura  

Rt = resistenza a trazione indiretta. 
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Metodo Marshall Strato pavimentazione 

Condizioni di prova Unità di 

misura 

Base Binder Usura 

Costipamento 75 colpi per faccia 

Risultati richiesti - - - - 

Stabilità Marshall kN 8 10 11 

Rigidezza Marshall kN/mm > 2,5 3-4,5 3-4,5 

Vuoti residui1 % 4-7 4-6 3-6 

Perdita di stabilità Marshall dopo 15 giorni di 

immersione in acqua 

% ≤25 ≤25 ≤25 

Resistenza a trazione indiretta a 25 °C N/mm2 - - 0,7-1 

Coefficiente di trazione indiretta 25 °C N/mm2 - - > 70 

1 La densità Marshall viene indicata nel seguito con DM. 

 

L ' impresa è tenuta a presentare al la direzione dei lavori , con congruo 

anticipo r ispetto al l ' iniz io delle lavorazioni e per ciascun cant iere di 

produzione, la composizione delle miscele che intende adottare. Ciascuna 

composizione proposta deve essere corredata da una completa 

documentazione degli studi effettuat i .  

Una volta accettata da parte della direzione dei lavori la composizione della 

miscela proposta, l ' impresa deve attenervis i r igorosamente.  

Nella curva granulometr ica sono ammessi scostamenti  delle s ingole 

percentual i del l 'aggregato grosso di ± 5 per lo str ato di base e di ± 3 per 

gl i strat i d i  binder e usura. Sono ammessi scostamenti del l 'aggregato f ine 

(passante al cr ivel lo UNI n. 5) contenut i  in ± 2; scostamenti  del passante al 

setaccio UNI 0,075 mm contenuti  in ± 1,5.  
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Per la percentuale di bitume è tol l erato uno scostamento di ± 0,25. I l  

conglomerato deve essere confezionato mediante impiant i f iss i  

automatizzat i,  d i caratterist iche idonee, mantenut i sempre perfettamente 

funzionant i  in ogni loro parte.  

L' impianto deve, comunque, garantire uniformità di pr oduzione ed essere in 

grado di real izzare le miscele r ispondenti  a quelle indicate nello studio 

presentato ai f ini del l 'accettazione.  

Ogni impianto deve assicurare i l  r iscaldamento del  bitume al la temperatura 

r ichiesta e a viscosità uniforme, f ino al  momen to della miscelazione, oltre al 

perfetto dosaggio s ia del bitume sia dell 'addit ivo.  

Prima della real izzazione dello strato di conglomerato bituminoso, è 

necessario preparare la superf icie di stesa, al lo scopo di garantire 

un'adeguata adesione al l ' interfaccia mediante l 'applicazione, con dosaggi  

opportuni, di  emulsioni bituminose aventi le caratterist iche progettual i.  A 

seconda che lo strato di supporto s ia in misto granulare oppure in 

conglomerato bituminoso, la lavorazione corr ispondente prenderà i l  nome,  

r ispett ivamente, di mano di ancoraggio  e mano d'attacco .  

Per mano di ancoraggio  s i  intende un'emulsione bituminosa a rottura lenta e 

bassa viscosità, applicata sopra uno strato in misto granulare prima della 

real izzazione di uno strato in conglomerato bit uminoso. Scopo di tale 

lavorazione è quello di r iempire i  vuot i dello strato non legato, irr ig idendone 

la parte superf iciale, fornendo al contempo una migliore adesione per 

l 'ancoraggio del successivo strato in conglomerato bituminoso. I l  materiale 

da impiegare a tale f ine è rappresentato da un'emulsione bituminosa 

cationica applicata con un dosaggio di bitume residuo pari ad almeno 1 

kg/m2, le cui caratterist iche sono r iportate nella tabella seguente.  

Indicatore di qualità Normativa Unità di misura Cationica 55% 
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Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - Positiva 

Contenuto di acqua (%) 

peso 

cnr b.u. n. 101/1984 % 45±2 

Contenuto di 

bitume+flussante 

cnr b.u. n. 100/1984 % 55±2 

Flussante (%) cnr b.u n. 100/1984 % 1-6 

Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u n. 102/1984 °E2-6  

Sedimentazione a 5 g cnr b.u n. 124/1988 % < 5 

Residuo bituminoso - - - 

Penetrazione a 25 °C cnr b.u n. 24/1971 dmm 180-200 

Punto di rammollimento uni en 1427, cnr b.u n. 35/73 °C 30±5 

 

Per mano d'at tacco  si  intende un'emulsione bituminosa a rottura media 

oppure rapida ( in funzione delle condizioni di ut i l izzo),  applicata sopra una 

superf icie di conglomerato bituminoso prima della real izzazione di un nuovo 

strato, avente lo scopo di evitare possibi l i  scorr iment i relat ivi , aumentando 

l 'adesione al l ' interfaccia.  

Le caratter ist iche e i l  dosaggio del  mater iale da impiegare variano a seconda 

che l 'applicazione r iguardi la costruzione di una nuova sovrastruttura oppure 

un intervento di manutenzione.  

Nel caso di nuove costruzioni, i l  mater iale da impiegare è rappresentato da 

un'emulsione bituminosa cat ionica (al  60% oppure al  65% di legante),  dosata 

in modo che i l  bitume residuo r isult i par i a 0,30 kg/m 2, le cui caratter ist iche 

sono r iportate nella tabella che seg ue. 

Indicatore di qualità Normativa Unità  

di 

misura 

Cationica  

60% 

Cationica  65% 

Polarità cnr b.u. n. 99/1984 - Positiva Positiva 
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Contenuto di acqua (%) 

peso 

cnr b.u. n. 101/1984 % 40±2 35±2 

Contenuto di 

bitume+flussante 

cnr b.u. n. 100/1984 % 60±2 65±2 

Flussante (%) cnr b.u. n. 100/1984 % 1-4 1-4 

Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 102/1984 °E 5-10 15-20 

Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 124/1988 % < 8 < 8 

Residuo bituminoso - - - - 

Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 24/1971 dmm < 100 < 100 

Punto di rammollimento uni en 1427, cnr b.u. n. 

35/73 

°C > 40 > 40 

 

Qualora i l  nuovo strato venga real izzato sopra una pavimentazione esistente, 

deve uti l izzarsi  un'emulsione bituminosa modificata dosata in modo tale che 

i l  b itume residuo r isult i  pari a 0,35 kg/m2, avente le caratter ist iche r iportate 

nella tabella seguente.  

Prima della stesa della mano d 'attacco, l ' impresa dovrà r imuovere tutte le 

impurità present i e provvedere al la s igil latura di eventuali  zone porose e/o 

fessurate mediante l ' impiego di una malta bituminosa sigil lante.  

Indicatore di qualità Normativa Unità  di misura Modificata  70% 

Polarità cnr b.u. n. 

99/1984 

- positiva 

Contenuto di acqua % peso cnr b.u. n. 

101/1984 

% 30±1 

Contenuto di bitume+flussante cnr b.u. n. 

100/1984 

% 70±1 

Flussante (%) cnr b.u. n. 

100/1984 

% 0 
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Viscosità Engler a 20 °C cnr b.u. n. 

102/1984 

°E > 20 

Sedimentazione a 5 g cnr b.u. n. 

124/1988 

% < 5 

Residuo bituminoso - - - 

Penetrazione a 25 °C cnr b.u. n. 

24/1971 

dmm 50-70 

Punto di rammollimento cnr b.u. n. 

35/1973 

°C > 65 

 

Nel caso di stesa di conglomerato bituminoso su pavimentazione 

precedentemente fresata, è ammesso l 'ut i l izzo di emulsioni bituminose 

cationiche e modificate maggiormente di luite ( f ino a un massimo del  55 % di 

bitume residuo), a condizione che gl i indicatori  di  qual ità (valutati  sul bitume 

residuo) e le prestazioni r ichieste r ispett ino gl i  stessi valor i  r iportat i  nel la 

tabella precedente.  

Ai f ini  dell 'accettazione del  legante per mani d 'attacco, prima dell ' in iz io dei 

lavor i,  l ' impresa è tenuta a predisporre la qual if icazione del  prodotto tramite 

cert i f icazione attestante i requisit i  indicati  e a produrre copia dello studio 

prestazionale eseguito con il  metodo astra (metodologia r iportata in al legato 

B) r i lasciato dal  produttore.  

I l  control lo della qualità dei conglomerati  bituminosi e della loro posa in 

opera deve essere effettuato mediante prove di laboratorio sui material i  

cost ituent i,  sul la miscela, sul le carote estratte dalla pavimentazione e con 

prove in si tu .  

Ogni prel ievo deve essere cost ituito da due campioni, uno dei quali  v iene 

uti l izzato per i control l i  presso un laboratorio uff ic iale di cui al l 'art.  59 del  

D.P.R. n. 380/2001. L 'altro campione, invece, resta a disposizione per 

eventuali  accertamenti  e/o veri f iche tecniche successive.  
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Sui mater ial i cost ituenti devono essere ver i f icate le caratterist iche di 

accettabil ità.  

Sulla miscela deve essere determinata la percentuale di bitume, la 

granulometria degl i aggregati e la quant ità di att ivante d'adesio ne; devono, 

inoltre, essere control late le caratter ist iche di idoneità mediante la pressa 

girator ia.   

I  provini confezionat i mediante la pressa giratoria devono essere sottoposti  

a prova di rottura diametrale a 25 °C (brasil iana).  

In mancanza della pressa giratoria, devono essere effettuate prove Marshall :  

-  peso di volume (dm);  

-  stabil ità e r igidezza (cnr b.u. n. 40/1973);  

-  percentuale dei vuoti  residui (cnr b.u. n. 39/1973);  

-  resistenza al la trazione indiretta (prova brasil iana, cnr b.u. n. 134/1991).  

Dopo la stesa, la direzione dei lavori preleverà alcune carote per i l  control lo 

delle caratter ist iche del calcestruzzo e la ver if ica degl i spessori .  

Sulle carote devono essere determinat i i l  peso di volume, la percentuale dei 

vuoti residui e lo spessore, facendo la media delle misure (quattro per ogni 

carota) e scartando i  valor i con spessore in eccesso di oltre i l  5% rispet to a 

quello di progetto.  

Per i l  tappeto di usura dovrà, inoltre, essere misurata l 'aderenza (resistenza 

di attr ito radente) con lo skid tester, secondo la norma cnr b.u. n. 105/1985.  

Art. 46.  Tappetino d’usura in bitume colorato  

Conglomerato bituminoso di colore rosso spessore cm 3, steso a caldo 

mediante idonea macchina vibrof initr ice, compattato con adeguat i rul l i  
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vibrant i , compresa l ’accurata pul iz ia del piano di posa e mano di attacco con 

emulsione bituminosa nella quant ità di 0,50 kg/mq. I l  conglomerato 

bituminoso colorato sarà composto da granigl ie e pietr ischett i  di  d imensione 

massima 0-12 mm esclusivamente di natura porfir ica di categoria LA25 (UNI 

EN 1097-2), da colorant i a base di ossido di ferro e da addit iv i per 

migl iorarne la colorazione e plast icità .  

Art. 47.  Aggregato riciclato per la realizzazione di sottofondi e 

fondazioni stradali  

Si def inisce aggregato r iciclato i l  mater iale real izzato ut i l izzando r i f iut i post -

consumo da costruzione e demol iz ione.  

L' impiego di mater ial i r ic iclat i  deve r ispettare le disposiz ioni dei:  

–  D.M. 8 maggio 2003, n. 203 –  Norme aff inché gl i  uff ic i  pubblici  e le 

società a prevalente capitale pubblico coprano il  fabbisogno annuale di 

manufatt i e beni con una quota di prodott i  ottenut i da materiale r ic iclato nella 

misura non inferiore a l 30% del fabbisogno medesimo;  

–  D.M. 24 dicembre 2015 –  Adozione dei cr iter i  ambiental i  minimi per 

l 'af f idamento di servizi d i progettazione e lavori  per la nuova costruzione, 

r istrutturazione e manutenzione di edif ici per la gestione dei cant ier i del la 

pubblica amministrazione e cr iter i  ambiental i  minimi per le forniture di ausil i  

per l ' incont inenza;  

–  C.M. 15 luglio 2005 n. 5205 –  Indicazioni per l 'operat iv ità nel settore 

edile, stradale e ambientale, ai sensi del decreto ministeriale 8 maggio 2003, 

n. 203. 

Art. 48.  Tavole in legno di contenimento delle pavimentazione  

Tavole in legno di abete  rett i l inee o curve secondo i raggi di curvatura 

indicat i da progetto, opportunamente stagionate per gett i in opera di 
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calcestruzzo drenante o di contenimento della pavimentaz ione in terra 

stabil izzata, con caratterist iche tal i  da ottenere pavimentazioni compatte. Le 

tavole dovranno, omogenee, prive di imperfezioni e con planarità delle 

superf ici e di colore uniforme. Le tavole dovranno avere una sezione di 

40x80mm e lunghezza var iabi le non inferiore a 1 metro e non super ior i a 2 

metr i.  La voce di Elenco prezzi AP.PAV.02 comprende sia i tratt i rett i l inei sia 

i tratt i curvil inei.   

Le tavole dovranno essere trattate con flatt ing dato a mano in due r iprese e 

una volta gettate le pavimentazioni dovranno essere lasciate in opera a 

contenimento delle stesse. La facce esterne delle tavole e i l  bordo infer iore 

dovranno essere r ivestite da una m embrana elastomerica con armatura in 

poliestere di protezione dall ’umidità proveniente dal cont atto con il  terreno. 

La membrana impermeabil izzante  dovrà essere cost itui ta da bitume 

polimero, elastomerica armata con tessuto non tessuto di poliestere da f i lo 

continuo, approvata con AGREMENT dall ' I .C.I .T.E., a base di bitume 

dist i l lato e gomma termoplastica costitui ta da un copolimero a blocchi st irolo 

butadiene radiale (SBS), applicata a f iamma con giunti  sovrapposti  di  cm 10, 

con le seguenti  caratterist iche: -  al lungamento a rottura della mescola non 

armata (NFT46002) 2000%; - resistenza a trazione (UNI 8202): Long. 90 

Trasv. 80 Kg/5cm; -  al lungamento a rottura (UNI 8202): Long. 50% Trasv. 

50%; - resistenza a fat ica su fessura att iva (UNI 8202): -  a 0°C 10.000 cicl i -  

a -10°C - 1.000 cicl i;  -  f lessibil i tà a freddo (UNI 8202): -25°C. Caratterist iche 

da cert if icare.  

Art. 49.  Malta cementizia l ivellante  

Malta cementizia l ivel lante ad asciugamento rapido, a bassissima emissione 

di sostanze organiche volat i l i  (EMICODE EC1), cost ituita da special i  leganti  

cementizi,  aggregat i  selezionat i,  resine sintetiche e special i  addit iv i  (t ipo 

Planitop Fast 330 della MAPEI S.p.A.  o equivalente) per la regolarizzazione 

della superf ici  non planari  delle pavimentazioni esistent i da uti l izzare come 
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sottofondi per le nuove pavimentazioni in terra stabil izzata . La malta dovrà 

garantire una superficie meccanicamente resistente ed essere idonea a 

r icevere in breve tempo la posa delle nuove pavimentazioni in terra 

stabil izzata (posa a 24 h a +20°C).  

I  supporti dovranno essere pul it i ,  sani, compatt i ,  esent i da part i incoerent i e 

trattat i  con apposito primer  o boiacca adesiva .  L’appl icazione dovrà avvenire 

mediante cazzuola o spatola l iscia, in uno spessore compreso tra 3 e 40 mm, 

in una sola mano. Oltre i mm 40 circa i l  massetto deve essere real izzato in 

indipendenza previa stesura di uno strato di separazione costitui to da un 

fogl io di pol iet i lene da grammi 300 per m² . 

I l  prodotto deve r ispondere ai requisit i  minimi r ichiesti dal la EN 1504 -2 

r ivest imento (C),  secondo i  principi MC e IR, per la protezione del 

calcestruzzo ed essere classif icata secondo EN 998 -1 di t ipo GP, categor ia 

CS IV.  

Temperatura di appl icazione permessa:  da +5°C a +35°C 

Art. 50.  Filetta in ferro per contenimento pavimentazioni  

Fornitura e posa in opera di cordolo di del imitazione in ferro per 

contenimento di aiuole, a contatto con le nuove pavimentazioni di progetto, 

cost ituito da lama di spessore 8 mm, altezza 80 mm, f issata mediante 

saldatura di picchett i d i ancoraggio in ferr o di diam. min.10 mm h.350 mm 

ad un interval lo medio di 100 cm. La lama sarà cost ituita da elementi 

modular i d i  lunghezza par i a 200 cm. I l  t irafondo verrà f issato al terreno 

mediante carotatura, asportazione del  terreno e sigil latura tramite boiacca o 

malta cementizia di adeguate caratter ist iche qual itat ive di protezione e 

f issaggio per i l  t irafondo stesso, per una profondità di circa 300 mm minimo. 

Sono comprese inoltre le zanche saldate ogni 50 cm sulla faccia interna della 

lama a contatto con il  getto della pavimentazione per migliorarne 

l 'ancoraggio al la pavimentazione stessa. È compresa inoltre la s istemazione 
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f inale del  terreno eseguita a mano e successiva al la posa delle f i lette come 

bordi di contenimento della pavimentazione.  I  prof i lat i in ferro dovranno 

avere i  bordi smussati tramite bisel latura.  

Art. 51.  Filetta in ferro per aiuole rialzate  

Fornitura e posa in opera di cordolo di del imitazione in ferro per 

contenimento di aiuole, a contatto con le nuove pavimentazioni di progetto, 

cost ituito da lama di spessore 8 mm, altezza 180 mm, f issata mediante 

saldatura di picchett i d i ancoraggio in ferro di diam. min.10 mm h.400 mm 

ad un interval lo medio di 100 cm. La lama sarà cost ituita da elementi 

modular i d i  lunghezza par i a 200 cm. I l  t irafondo verrà f issato al terreno 

mediante carotatura, asportazione del  terreno e sigil latura tramite boiacca o 

malta cementizia di adeguate caratter ist iche qual itat ive di protezione e 

f issaggio per i l  t irafondo stesso, per una profondità di circa 300 mm minimo. 

Sono comprese inolt re le zanche saldate ogni 50 cm sulla faccia interna della 

lama a contatto con il  getto della pavimentazione per migliorarne 

l 'ancoraggio al la pavimentazione stessa. È compresa inoltre la s istemazione 

finale del  terreno eseguita a mano e successiva al la po sa delle f i lette come 

bordi di contenimento della pavimentazione.  I  prof i lat i in ferro dovranno 

avere i  bordi smussati tramite bisel latura.  
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MODO DI ESECUZIONE PER OGNI CATEGORIA DI LAVORO  

OPERAZIONI GENERALI 

Art. 52.  Sopralluoghi e accertamenti preliminari  

Prima di presentare l 'offerta per l 'esecuzione dei lavori  oggetto del  presente 

Capitolato, l 'Appaltatore dovrà ispezionare i l  luogo per prendere vis ione 

delle condizioni di lavoro e dovrà assumere tutte le informazioni necessarie 

in mer ito al le opere da real izzare (con part icolare r iguardo al le dimensioni,  

al le caratterist iche specif iche e al le eventuali  connessioni con altr i  lavori d i  

costruzione, movimenti  di  terra e s istemazioni in genere).   

Di questi accertamenti e r icognizioni l ' Impresa è tenuta a dare, in sede di 

of ferta, espl icita dichiarazione scr it ta: non saranno pertanto presi in alcuna 

considerazione reclami per eventual i equivoci s ia sulla natura del lavoro da 

eseguire, sia sul  t ipo di material i da fornire.  

La presentazione dell 'offerta impl ica l 'acce ttazione da parte dell ' Impresa di 

ogni condizione r iportata nel presente Capitolato e relat ive specif iche o 

r isultanze dagli  eventuali  elaborat i d i progetto al legat i.   

Art. 53.  Pulizia dell’area di cantiere  

A mano a mano che procederanno i lavori di s istemazione e le operazioni di 

piantagione, l ' Impresa, per mantenere i l  luogo più in ordine possibile, è 

tenuta a r imuovere tempest ivamente tutt i  i  residui di lavorazione (es. 

frammenti d i vegetazione, pietre e mattoni, spezzoni di f i lo metal l ico, di 

cordame e di canapa, contenitori ,  ecc.) e gl i  utensil i ,  macchinari , ecc. 

inuti l izzat i.   

I  residui di cui sopra dovranno essere al lontanat i e portati dal cant iere al la 

discarica pubbl ica autor izzata, o su altre aree autorizzate a cura e spese 

dell ’ impresa appaltatr ice.  
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Art. 54.  Responsabil ità dell’appaltatore del corso dei lavori  

L'Appaltatore è responsabile di ogni danno causato a terzi ed è tenuto, senza 

alcun r imborso, a r iprist inare i  manufatt i ,  le aree, le attrezzature, gl i  impianti ,  

le piantagioni e i tappeti  erbosi danneggiati  n el  corso dei lavor i,  salvo casi 

di vandal ismo r iconosciuti  dal le part i .  

DEMOLIZIONI SCAVI E CONFERIMENTI A DISCARICA 

Art. 55.  Demolizioni delle pavimentazioni e manufatti  

Dovranno essere demolite le pavimentazioni e i  manufatt i  al l ’ interno dell ’area 

di intervento così come indicato nella tavola degli  intervent i (cfr.  

PE20_70_03P02_INT)  di  quals iasi t ipo e consistenza anche se bitumata f ino 

a una profondità di 20 cm. Le demoliz ioni saranno eseguite tramite tagl i  

secondo l inee concordate con la DL e tramite l 'ut i l izzo di mezzi meccanici 

dotati  d i martel lo demolitore .  Inoltre la voce comprende lo sbriciolamento e 

la compattazione del materiale demol i to per i l  successivo trasporto i l  

conferimento a discarica autorizzata.  

Sarà onere dell ’ impresa i l  r ipr ist ino di qualsiasi danneggiamento di manufatt i  

o alberature poste nelle vicinanze delle pavimentazioni da demol ire.  

Sarà onere dell ' impresa la separazione e caratterizzazione dei dif ferent i  

material i  provenient i  da demol iz ioni di murature, massett i,  pavimentazioni,  

intonaci ecc. pr ima del loro corretto conferimento a discar ica o a centro di  

recupero così come indicato nella relazione  

Art. 56.  Scavi di sbancamanto o in trincea 

1.  Qualsiasi operazione di scavo dovrà essere eseguita all’ interno 

delle aree d’intervento preventivamente bonificate da ordigni 

bellici.   
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2.  Tutti gli scavi dovranno essere eseguiti sotto la sorveglianza 

archeologica. Sarà onere dell ’Appalta tore avvisare con almeno 48 

ore di anticipo il professionista o la ditta  preposta al controllo e 

alla sorveglianza archeologica. 

3.  Per scavo di sbancamento o a sezione obbl igata si  intende quello 

praticato al  d i sotto del  piano orizzontale passante per i l  punto più 

depresso del terreno o dello sbancamento o dello splateamento 

precedentemente eseguit i ,  chiuso su tutt i i  lat i e sempre che i l  fondo 

del cavo non sia accessibile ai mezzi di  trasporto e quindi 

l 'al lontanamento del  materiale scavato avvenga mediante t iro in alto.  

4.  Per scavi in generale, s i intendono, quindi,  quell i  incassati ed a 

sezione r istretta necessar i per dare luogo al le fondazioni delle 

pavimentazioni o al la posa delle condotte e sottoservizi interrati  o per 

la posa dei pl int i d i fondazione dei pal i  del la Pubblica I l luminazione.  

5.  Gli scavi in genere per quals iasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici,  

dovranno essere eseguit i secondo i d isegni di progetto e la relazione 

geologica e geotecnica di cui al  D.M. 17/01/2018, nonché secondo le 

part icolari  prescriz ioni che saranno date al l 'atto esecut ivo dalla 

direzione dei lavori . Nel l 'esecuzione degl i scavi in genere l 'Appaltatore 

dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti  e franamenti ,  

restando esso, ol treché totalmente responsabile di eventuali  danni al le 

persone e al le opere, altresì obbl igato a provvedere a suo carico e 

spese al la r imozione delle mater ie franate. L'Appaltatore dovrà, al tresì,  

provvedere a sue spese aff inché le acque scorrenti  al la superficie del  

terreno siano deviate in modo che non abbiano a r iversarsi nei cavi.  

6.  Le mater ie provenient i  dagli  scavi saranno in parte r iut i l izzate in 

cant iere per i l  r infianco delle nuove pavimentazioni del  percorso 

ciclopedonale.  Dove i l  materiale non r isult i  ut i l izzabil i  o non r itenuto 
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adatto (a giudizio insindacabile della direzione dei lavori),  ad altro 

impiego nei lavori ,  dovranno essere portate fuori  della sede del  

cant iere, al le pubbliche discar iche ovvero su aree che l 'Appaltatore 

dovrà provvedere a rendere disponibil i  a sua cura e spese.  

7.  Qualora le materie provenient i  dagli scavi debbano essere 

successivamente ut i l izzate, esse dovranno essere depositate, previo 

assenso della direzione dei lavori,  per essere poi r iprese a tempo 

opportuno. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di 

danno ai lavori ,  al le proprietà pubbl iche o pr ivate ed al l ibero deflusso 

del le acque scorrent i al la superf icie.  

8.  Gli scavi di sbancamento dovranno essere spint i f ino al la profondità 

che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata al l 'atto della loro 

esecuzione. Le profondità,  che s i  trovano indicate nei disegni, sono 

perciò di st ima prel iminare e l 'Amministrazione appaltante si  r iserva 

piena facoltà di var iar le nella misura che reputerà più conveniente, 

senza che ciò possa dare al l 'Appaltatore motivo alcuno di fare 

eccezioni o domande di special i  compensi, avendo egl i soltanto dir it t o 

al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattual i stabil it i  per 

le varie profondità da raggiungere.  

9.  I  piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontal i ,  ma 

per quelle opere che cadono sopra falde incl inate, dovranno, a 

r ichiesta della  Direzione dei lavori , essere disposti  a gradini ed anche 

con determinate contropendenze.  

10.  Compiute le pavimentazioni di progetto , lo scavo che resta 

vuoto, dovrà essere dil igentemente r iempito e costipato, a cura e 

spese dell 'Appaltatore, con le stesse mat erie scavate, s ino al  raccordo 

dei bordi della pavimentazione con il  p iano di campagna . 
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11.  Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra  

specialmente nella posa dei pl int i  di  fondazione dei pal i  del la pubblica 

i l luminazione, essere sol idamente puntel lat i  e sbadacchiat i  con  

armature, in da impedire ogni smottamento di mater ie durante 

l 'esecuzione tanto degli  scavi che delle fondazioni.  

Art. 57.  Conferimento a discarica o a centri di recupero di terre e rocce 

da scavo e demolizioni  

Sarà onere dell ’ impresa la separazione dei mater ial i  provenient i da scavi 

demol iz ioni di qualsiasi t ipologia e consistenza, anche di pavimentazioni 

bitumate, e la loro caratter izzazione prima del corretto confer imento a 

discarica, secondo le prescrizioni di legge e come indicato nella relaz ione 

sulla gest ione delle materie al legata al presente progetto.  

OPERE A VERDE 

Art. 58.  Stesura di terra di  coltivo 

Per i l  raggiungimento del le quote di progetto e per la real izzazione degl i 

inerbiment i e dei nuovi impiant i d i tappezzanti  è previsto un r iporto di t erra 

di colt ivo pari  a 20 cm. I l  terreno dovrà essere prelevato da strat i superf icial i  

att iv i , in tempera, di medio impasto, a struttura glomerulare, con scheletro 

in quant ità non superiore al 5 % e pH 6 -6.5, sostanza organica non infer iore 

al 2%, composto da 50% terreno, 30% lapil lo, 20% terr iccio.  

Prima di effettuare qualsiasi impianto o semina, l ’ Impresa dovrà veri f icare 

che i l  terreno in s ito present i le quote def init ive r ispondent i a quelle indicate 

negl i elaborat i d i progetto e che s ia adeguatamente p reparato al la .  Prima 

della stesura della terra di colt ivo l ’ impresa avrà l ’onere di  lavorare 

superf icialmente le aree dest inate ai nuovi impianti a l la semina del prato, 

con adatt i mezzi meccanici  o manualmente, procederà el iminando i  residui 

vegetal i e inert i  p iù grossolani, che dovranno essere al lontanati dal l ’area di 
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cant iere, l ivel lerà i l  terreno con erpici a maglia o con rastrel l i  avendo cura di 

l ivel lare la superf icie. Successivamente l ’ impresa dovrà procedere con 

l ’apporto e la stesura di uno strato d i  20 cm di terra di colt ivo su cui effettuare 

le operazioni di impianto o semina.  

La terra di col t ivo eventualmente r imossa e accantonata nelle fasi iniz ial i  

degli scavi potrà essere impiegata esclusivamente per la f initura superf iciale 

del r imodellamento del terreno solo a seguito di caratterizzazione, a onere 

dell ’ impresa, del  materiale proveniente dal l ivel lamento del piano di 

campagna. 

Art. 59.  Preparazione delle buche per messa a dimora arbusti  

Norme general i  

Prima della messa a dimora della vegetazione arbust i va ed arborea dovrà 

essere real izzato e collaudato l ’ impianto di irr igazione automatico al  f ine di 

garantire un migl iore attecchimento dei nuovi impianti .  

La preparazione del terreno assume un r i l ievo fondamentale per  

l 'attecchimento ed i l  futuro sviluppo della pianta. L'ampiezza e la profondità 

della buca devono essere rapportate con le dimensioni che raggiungerà la 

pianta.  

Prima della preparazione delle buche è necessario accertarsi se i l  suolo è 

permeabile ed in grado di trattenere l 'acqua di cui avrà bi sogno la pianta.  

Lo scavo deve avvenire con terreno suff ic ientemente asciutto ed in tempera.  

Parametri  

Le buche devono essere scavate in modo che r isult ino larghe e profonde 

almeno una volta e mezzo r ispetto al le dimensioni dell 'apparato radicale o 

della zolla.  



 

COMUNE D I  FANO |  REAL IZZAZIONE DEL 1 °  STRALCI O –  LOTTO N.  2  e  N.  3  DEL 

PARCO URBANO DI  FANO  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

Capi to la to  spec ia le  d ’appa l to  -  PARTE SECONDA -  PRESCRIZ IONI  TECNICHE  

 

 

StudioSilva S.r.l | Via Mazzini 9/2, 40137 Bologna | C.F. e P.I. 02780350365 | www.studiosilva.it Pag. 66 a 141 

 

Indicativamente si  forniscono le seguent i  dimensioni minime:  

buca t ipo A (piante arboree)       cm. 100 x 100 x 

80 

buca t ipo B (per grandi arbusti  e cespugli)     cm. 70 x 

70 x70 

buca t ipo C (per piccol i arbust i,  cespugl i e piante tappezzanti)  cm. 40 x 

40 x 40 

buca t ipo D ( per piante erbacee perenni)      cm. 30 x 

30 x 30 

buca t ipo E (  alberature stradal i ed esemplari)    cm. 150 x 150 x 

150 

Modal ità di esecuzione 

Nell 'apertura di buche, soprattutto se vengono impiegate tr ivel le, è 

opportuno smuovere i l  terreno lungo le pareti  e sul  fondo per evitare l 'ef fetto 

vaso.  

Per le piante a radice nuda l 'accorciamento delle radici  deve l imitars i solo 

al l 'asporto delle part i danneggiate e non per adattare l 'apparato radicale al  

volume di buche troppo piccole.  

La terra scavata deve essere accumulata a parte, i detr it i  e gl i eventuali  

material i d i r isulta vanno raccolt i  e trasportati  nel le discariche.  

La terra f ine proveniente dagl i strat i  att ivi  non deve essere mescolata con 

quella proveniente dagli strat i p iù profondi.  Nei terreni poco permeabil i è 

necessario predisporre un adeguato drenaggio disponendo uno strato di  

ghiaia o argil la espansa sul fondo della buca e prat icando se necessario 

ulter ior i for i.   
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Per aiuole estese in cui è previsto l ’ i mpianto di arbust i , l ’ Impresa potrà 

procedere, previa autor izzazione della D.L:, ad una lavorazione meccanica 

generale del terreno mediante miniescavatore s ino al la profondità di 40 cm 

e successivo aff inamento del  terreno mediante fresatura. Tutte le lavor azioni 

dovranno essere eseguite con terreno suff ic ientemente asciutto ed in 

tempera.  

Art. 60.  Messa a dimora alberature, arbusti e tappezzanti  

Norme general i  

Prima della messa a dimora della vegetazione arbust iva ed arborea dovrà 

essere real izzato e collaudato l ’ impianto di irr igazione automatico al  f ine di 

garantire un migl iore attecchimento dei nuovi impianti .  

In generale l 'epoca per la messa a dimora delle piante deve essere scelta in 

rapporto al la specie vegetale impiegata e ai fattor i cl imatici  local i evitando 

comunque i periodi di gelo. Per i  terreni pesanti  sono da considerare i  l imit i 

di lavorabil ità degl i stessi.   

Rifer iment i  normativi  

Si r icorda che i l  Codice Civile stabil isce alcune norme agl i art icol i:  

892 - Distanza per gl i alberi   

893 - Alberi presso strade, canal i e sul confine dei boschi  

895 - Divieto di r ipiantare alberi  a distanza non legale.  

Modalità e periodo di esecuzione dei nuovi impianti  

L’epoca per la messa a dimora delle piante, v iene stabil i ta nel  

cronoprogramma facente parte del progetto o dalla Direzione Lavor i  e deve 

in ogni caso corr ispondere al per iodo di r iposo vegetat ivo, ovvero dalla f ine 

dall ’autunno al l ’ iniz io della primavera  evitando i  periodi di gelo. Le piante 
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arbustive fornite in contenitore si potranno posare in qualsiasi periodo 

dell ’anno, escludendo i mesi più caldi, in questo caso occorre rà prevedere 

le necessarie irr igazioni ed ombreggiamenti . Le piante arbust ive tappezzant i 

in zolla,  contenitore o fi tocella potranno essere messe a dimora anche in altr i  

periodi tenendo conto del le stagional ità local i e con esclusione dei per iodi 

di estrema ar idità estiva o di gelo invernale.  

Le piante fornite in zolla o radice nuda andranno messe a dimora 

esclusivamente nel  periodo di r iposo vegetat ivo.  Le piante arboree 

dovranno essere messe a dimora esclusivamente durante il  periodo di 

riposo vegetativo ovvero da novembre a gennaio ,  evitando i per iodi di gelo 

intenso con presenza di  terreno gelato e non in tempera .  

Nel caso in cui, secondo i l  cronoprogramma di progetto, l ’ intervento di 

messa a dimora delle alberature  coincidesse ad un’epoca dif ferente r ispetto 

a quanto specif icato precedentemente, i l  direttore dei lavori  procederà ad 

una sospensione dei lavor i ,  tramite l ’emissione di  relat ivo verbale, per un 

tempo necessario a posticipare i nuovi impiant i arborei al periodo dell ’anno 

più idoneo senza che l ’Appaltatore possa r ichiedere alcun indennizzo .  In tale 

lasso di tempo, qualora la stazione appaltante abbia necessità di occupare 

od ut i l izzare l 'opera o i l  lavoro real izzato, ovvero parte dell 'opera o del  

lavoro, potrà procedere al la presa in consegna anticipata  a condizione che:  

a.  siano state consegnate al la Stazione Appaltante tutte le cert if icazioni 

di progetto relat ive al le pavimentazioni, agli impianti ed al le opere a 

rete;  

b.  siano state eseguite le prove previste dal  capitolato speciale 

d'appalto;  

c.  sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagl iato, da al legare 

al verbale di consegna del  lavoro.   
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In qualunque per iodo si  oper i è opportuno effettuare una ott ima preparazione 

del terreno e assicurarsi che questo s ia ben drenato (se compatto) e capace 

di immagazzinare l 'acqua necessaria al le future esigenze delle piante. Per le 

piante a radice nuda l 'accorciamento delle radici  deve l imitarsi  solo 

al l 'asporto delle part i danneggiate e non per adattare l 'apparato radicale al la 

buca troppo piccola.  

Rinterr i  

I l  terreno da real izzarsi nel le aiuole dovrà essere così composto: 50% 

terreno, 30% lapil lo,  20% ter r iccio. Tale composto sarà ottenuto miscelando 

il  terreno vegetale accantonato con una percentuale adeguato di terr iccio 

steri l izzato o torba e lapil lo.  I l  terreno vegetale dovrà essere privo di 

erbacee, scheletro e detr it i  e dovrà provenire da orizzont i  s uperf icial i  ed 

avere caratter ist iche di medio impasto. Su insindacabile giudizio della D.L.,  

qualora i l  terreno non present i caratterist iche agronomiche idonee di terreno 

vegetale, l ’ Impresa dovrà provvedere ad approvvigionarsi esternamente o, in 

alternat iva, sottoporre al la D.L. un programma di migl ioramento 

pedogenet ico con apporto di corrett iv i e miscelat i che possano sopper ire 

al le carenze qual itat ive del terreno da impiegare.  

Irr igazione 

Le piante devono essere irr igate subito dopo la messa a dimora e 

costantemente in seguito nei primi anni di insediamento. I  sempreverdi 

devono essere irr igati anche durante i  periodi più siccitosi dell ' inverno 

evitando le giornate di gelo.  

Si deve evitare che la zolla asciughi in superf icie in quanto ne r isulterà 

dif f ici le la reidratazione e la conseguente sopravvivenza della pianta.  

A t itolo di esempio si segnalano le quantità di acqua da somministrare ad 

ogni irr igazione per le s ingole categor ie di piante con la raccomandazione 
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che, nei pericol i s iccitosi, è opportuno avvicinarsi ai valori massimi qui di 

seguito specif icati :  

piante erbacee annuali e perenni      da l itr i  0,  5 a 2  

piante arbust ive e cespugli       da l itr i  3 a 10 

piante arboree alte f ino a 2 m.      da l itr i  10 a 20  

piante arboree alte da 2 a 5 m.      da l itr i  30 a 60 

Concimazione 

La concimazione dovrà essere effettuata ammendante pellettato.  

Prima del r iempimento definit ivo delle buche, gl i alberi , gl i arbust i  e i  

cespugl i di r i levant i dimensioni dovranno essere resi stabil i  per mezzo di pal i  

di sostegno, ancoraggi e legature. I  pal i d i  sostegno (tutori)  dovranno essere 

adeguat i per numero, diametro ed altezza al le dimensioni degl i a lberi  e degl i 

arbusti da ancorare. I  tutori da impiegare per le sistemazioni di carattere 

“natural ist ico” dovranno essere in l egno, dir it t i ,  scortecciat i,  appunti t i  dal la 

parte della estremità di maggiore diametro che dovrà essere resa 

imputrescibile per un’altezza di 100 cm circa; in al ternat iva, nelle 

sistemazioni di carattere “urbano”, si dovrà fare uso di pal i in legno di 

conifera tornit i industr ialmente, preimpregnati  con idonee sostanze 

imputrescibil i .   

Art. 61.  Protezione della vegetazione durante lo svolgimento dei 

lavori, sia edili che a verde 

Nelle aree di cant iere è fatto obbl igo di adottare tutt i gl i accorgiment i ut i l i  

ad evitare i l  danneggiamento del la vegetazione esistente (lesioni al la 

corteccia e al le radici,  rottura di rami,  ecc.).  È vietato ogni t ipo di 

danneggiamento al la vegetazione esistente, in part icolare:  
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-  i l  versamento di sostanze f itotossiche (sal i ,  acidi,  ol i ,  ec c.) nel le aree di 

pert inenza delle piante;  

-  la combustione di sostanze di quals iasi natura al l ’ interno delle aree di 

pertinenza delle alberature;  

-  l ’ impermeabil izzazione, anche se temporanea, con pavimentazione o altre 

opere edil izie,  dell ’area di pert inenza del le piante, qualora non prevista dal  

progetto;  

-  l ’aff issione diretta al le alberature, con chiodi,  f i lo di ferro o mater iale non 

estensibile,  di  cartel l i ,  manifesti  e simil i;  

-  i l  r iporto, nelle aree di pert inenza delle piante, di r icarichi superf ic ial i d i  

terreno o qualsivoglia mater iale, tal i  da comportare l ’ interramento del 

colletto;  

-  l ’ut i l izzo di aree destinate a prato, a parco, nonché delle aree di pert inenza 

delle alberature, per deposit i,  anche provvisori,  d i material i  di  qualsiasi t ipo;  

-  la real izzazione di impiant i d i  i l luminazione che producano calore tale da 

danneggiare l ’alberatura;  

-  gl i scavi di qualsiasi natura nel l 'area di pert inenza delle alberature.  

N.B.: Per “area di pert inenza delle alberature” s i intende un cerchio di raggio 

par i a 4 metr i con centro in corr ispondenza del fusto dell ’albero considerato.  

Lo scavo in prossimità del fusto che possa danneggiare l ’apparato radicale 

della pianta dovrà essere effettuato con la tecnica air spade. L’uti l izzo 

dell ’a ir  spade è obbl igator io per gl i  scavi in prossimità (meno di 5 metr i  dal  

fusto) di tutte le piante con diametro del  fusto superiore a 20 cm.  

Per gl i scavi per la posa in opera di nuova impiant ist ica tecnologica interrata 

(tubazioni gas, acqua, l inee elettr iche e tele foniche, fognature, ecc.) s i 
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devono osservare distanze, ut i l izzare passacavi (nel  caso di mancanza di 

spazio) e precauzioni tal i  da non danneggiare le radici degli  alberi.  

In proposito, si indicano le distanze minime da r ispettare per singolo albero 

ed in funzione della classe di grandezza a cui questo appart iene:  

Nelle aree di pert inenza delle piante è altresì vietata ogni variazione del  

piano di campagna originar io e l ’ interramento di mater ial i inert i  o di altra 

natura.  

I l  transito di mezzi pesanti  al l ' in terno delle aree di pert inenza delle 

alberature, è consentito solo in caso di carenza di spazio e solo se saltuar io 

e di breve durata.  

Nel caso di transito abituale e prolungato, l 'area di pert inenza uti l izzata per 

i l  transito di mezzi pesanti ,  dovrà esser e adeguatamente protetta 

dall 'eccessiva cost ipazione del  terreno tramite apposizione di idoneo 

materiale cuscinetto (vecchi copertoni r icopert i  da tavolati).  

Per la di fesa contro i danni meccanici  ai  fust i,  tutt i gl i  alberi isolat i ,  le 

superf ici boscate e cespugl iate poste nell ’ambito di un cantiere devono 

essere protette da recinzioni sol ide che racchiudano le superf ici  di  

pert inenza delle piante o con tavole legate tramite fascette a protezione del  

singolo fusto, dal  colletto al  primo palco, per quanto r i guarda le piante 

arboree.  
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Se per insuff ic ienza di spazio non è possibile l ’ isolamento dell ’ intera 

superf icie interessata, gl i a lberi devono essere singolarmente protett i  

mediante tavole di legno alte almeno m. 2, disposte contro i l  tronco in modo 

tale che questo sia protetto su tutt i  i  lat i .  

Tale protezione deve prevedere anche l ’ interposizione di idoneo mater iale -

cuscinetto e deve essere instal lata evitando di collocare direttamente le 

tavole sulle sporgenze delle radici e di inserire nel tronco chiodi, manufatt i  

in ferro e s imil i .  

Rami e branche che interferiscono con la mobil ità di cant iere devono essere 

r ialzat i o piegati a mezzo di idonee legature protette da materiale cuscinetto.  

Al termine dei lavor i tal i d isposit iv i dovranno essere r imossi.  

Nel caso che i lavor i  producano presumibile al terazione del normale regime 

idrico delle alberature, queste dovranno essere convenientemente e 

costantemente irr igate durante i l  per iodo vegetat ivo.  

I  lavor i d i scavo previst i  dal progetto e che si  dovranno effet tuar e nell ’ambito 

dell ’area di pert inenza delle alberature, e tutte le operazioni ef fettuate nei  
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pressi, dovranno essere eseguite con la massima attenzione al le radici  ed 

al le chiome e, se necessario a giudizio della Direzione Lavor i,  a r idosso degl i  

apparati radical i ,  dovranno essere effettuate manualmente. Nel caso s i  

dovesse rendere necessario, per la corretta esecuzione del le opere edi l i ,  

sempre nell ’ambito delle indicazioni progettual i,  i l  tagl io di parte di radice 

e/o di ramo, questo dovrà essere real izza to da personale qualif icato dotato 

dell ’attrezzatura adeguata, la superf icie di tagl io dovrà poi essere trattata 

con prodotto fungicida. Se s i dovesse rendere necessar io lasciare per 

qualche tempo (non oltre 3 -4 giorni),  scoperta o parzialmente scoperta pa rte 

dell ’apparato radicale di un albero a seguito di scavi, questa andrà r icoperta 

con un apposito telo di tessuto non tessuto di colore bianco e dovrà essere 

mantenuta della giusta umidità,  secondo quanto disposto dalla Direzione 

Lavori.  

Art. 62.  Protezione di alberi e arbusti messi a dimora 

NORME GENERALI  

Secondo le indicazioni di progetto, in caso di probabil i danni,  le giovani 

piante messe a dimora devono essere protette con accorgimenti  att i  ad 

impedire le avversità provocate principalmente:  

a) dagli  animal i e dall 'uomo 

b) dall 'eccessiva traspirazione delle piante  

c) dall 'evapotraspirazione del  suolo e dalla concorrenza del la vegetazione 

erbacea infestante  

d) dagli urt i  dei veicoli  e dalle macchine operatr ici .  

Mater ial i  e modal ità di esecuzione  

a) Protezione dal la concorrenza della vegetazione erbacea infestante  
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L’impresa dovrà prevedere la s istemazione del  terreno e delle piante per 

l imitare l ’ insorgenza delle infestanti  e favorire l ’accumulo dell ’acqua 

piovana: 

Nello specif ico a seguito dell ’ impianto s i dovrà m odellare i l  terreno attorno 

al fusto per creare un piano regolare ed un leggero arginel lo di circa 4 cm 

di raggio per gl i  arbusti e 100 cm per le alberature per facil i tare la 

permanenza dell ’acqua.  

b) Protezione del tronco delle alberature dai colpi di so le. 

Nelle zone dove potrebbero veri f icarsi  danni causati  da animali  domest ici  o 

selvat ici oppure dal transito di persone o automezzi,  l ’ Impresa dovrà 

proteggere, s ingolarmente o in gruppi, le piante messe a dimora con 

opportuni r ipar i (per esempio ret i met al l iche, protezioni in ferro o in legno, 

grigl ie, ecc.) .   

Art. 63.  Abbattimento e dicioccatura di alberi  

Gli intervent i d i  abbatt imento degl i  alberi d’alto fusto possono essere 

eseguit i secondo due modal ità:  

taglio al p iede: in caso di alber i d i piccole dimensioni e/o isolati  si  può 

intervenire mediante un unico tagl io al  piede del  fusto e regolando, anche 

mediante funi, la caduta dell ’esemplare in modo che non provochi 

danneggiamenti a l le piante vicine; 

sezionamento progressivo: in caso di alberi d i medi e e grosse dimensioni o 

se sussiste i l  per icolo di danneggiare manufatt i  o piante vicine si interviene 

tramite i l  sezionamento progressivo delle branche e del fusto della pianta. 

Nel  corso delle operazioni devono essere appl icate tutte le cautele del  caso 

per evitare, comunque, i l  danneggiamento di piante o manufatt i v icinal i.  
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L’intervento di abbatt imento comprendere anche la r imozione della ceppaia 

che può essere effettuato tramite prevent iva tr ivel lazione del  ceppo e, 

comunque r imuovendo tutte le porzioni  dell ’apparato radicale present i nel  

terreno anche mediante l ’ut i l izzo di miniescavatore. Nel  caso di r imozione 

della ceppaia va r iprist inato i l  profi lo del terreno r imuovendo eventual i detr it i  

o residui di legno ed i l  loro conferimento in discarica autor i zzata.  

Nel caso in cui vengano r imosse piante infette o deperienti è esclusa la 

tr ivel lazione o r imozione del la ceppaia. Una volta asportato i l  ceppo e parte 

del terreno intorno r isulta necessar io garantire la dis infezione del  luogo 

mediante trattamento de lla buca con geosteri l izzanti  t ipo Dazomet e 

successiva somministrazione di preparat i a base di competitori  microbici t ipo 

Trichodermaspp. sotto forma di colture l iof i l izzate; i l  luogo non dovrà essere 

uti l izzato come sito di ulter ior i impiant i  per almeno un anno. I l  mater iale 

legnoso e la ramagl ia andranno prontamente al lontanate.  

Le piante da abbattere, saranno indicate dalla Direzione dei Lavor i indicando 

anche i casi in cui dovranno essere r imosse le ceppaie. Durante 

l ’abbatt imento dovrà essere usata cu ra part icolare af f inché gl i alber i e i  rami, 

nel la caduta, non provochino danni a persone, a cose od al la vegetazione 

l imitrofa. A tale scopo il  tronco da abbattere dovrà essere precedentemente 

l iberato dai rami secondari  e primari  e guidato nella sua cadu ta. I  c iocchi 

dovranno essere estratt i dal terreno senza recare danni, agl i apparati radical i  

del le piante l imitrofe, ai  marciapiedi,  al la pavimentazione stradale, al le fogne 

o ad altr i  manufatt i  sia pubblici  che pr ivati.  

La ditta appaltatr ice sarà responsabile di tutt i i  danni che dovesse causare, 

durante l ’esecuzione dei lavori , e sarà tenuta al r isarcimento dei danni 

medesimi ad ogni avente dir it to.  

La DL dovrà precisare se i l  legname e la legna di r isulta saranno lasciat i in  

proprietà della dit ta appaltatr ice o se dovranno essere consegnati , a cura e 
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spese della ditta stessa, nel la località che sarà indicata dalla Direzione 

Lavori.  

Le voci di elenco prezzi relat ive al l ’abbatt imento delle piante arboree sono 

comprensive dei costi relat iv i al le operazioni prel iminari  al l ’abbatt imento 

come depezzamenti e sramature da effet tuare prevent ivamente sulle 

alberature ed eventuali nol i  di  gru con cestel lo per depezzamenti in quota.  

Art. 64.  Posa di telo pacciamante 

Nelle aiuole è previsto l ’ut i l izzo di agr itela in pol ipropil ene di colore nero 100 

g/mq, numero f i l i  d i ordito per cm 8, numero f i l i  di  trama per cm 5, resistenza 

al la trazione longitudinale 22.000 N/m, Resistenza al la trazione trasversale 

11.000 N/m, Copertura al la luce 100%, resistenza al la luce 400 Kly che dovrà  

essere f issata lungo il  bordo e nelle sormontature con graffe metal l iche 

interrate per almeno 15 cm. I l  telo dovrà esser esteso su terreno 

perfettamente l ivel lato ed aff inato e steso in modo da evitare pieghe ed 

avvallament i e dovrà essere teso su tut t i  i  lat i .   

Art. 65.  Pulizia della vegetazione e preparazione del terreno con 

trincia frantumasassi e fresatrice 

I l  decespugl iamento dell ’area dalla vegetazione e la lavorazione meccanica 

del terreno f ino a 15 cm dovrà essere eseguita meccanicamente tramite unico 

passaggio di Trincia frantuma sassi.  I l  macchinario per real izzare la  

lavorazione avrà una potenza non inferiore a 80 -120 CV, una larghezza di 

lavoro di 1110 mm, diametro massimo di t r iturazione di 150 mm e profondità 

massima di lavoro 150 mm. La Tr incia Frant uma sassi dovrà avere la potenza 

per el iminare eventuali massi e ceppaie present i sul le superf ici da lavorare. 

La lavorazione di preparazione del terreno dovrà essere f inita manualmente 

e dovranno essere el iminat i i  sassi più grandi non sminuzzat i dal la Tr incia.  
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Art. 66.  Preparazione del terreno per prati  

Per preparare i l  terreno dest inato a tappeto erboso, l 'Appaltatore, dovrà 

eseguire, se necessario, un l ivel lamento e baulatura del terreno mediante 

l ivel latr ice t ipo Grader dotata di disposit iv i laser per i l  l ivel lamento di 

precis ione delle quote e pendenze. La baulatura dovrà essere centrale e 

dovrà consent ire lo sgrondo delle acque evitando così zone di accumulo 

dell ’acqua. In questa fase l ’appaltatore dovrà el iminare tutt i  i  material i,  massi 

o eventualmente r i f iut i  che potrebbero impedire la formazione di un letto di 

terra di colt ivo f ine ed uniforme.  

Una volta l ivel lato i l  terreno dovrà essere migliorato mediante la 

distr ibuzione di uno spessore di cm 0,5 di miscela formata da sabbia si l icea 

di spessore 0,2-1 mm e terr icciato ottenuto per compostazione aerobica 

control lata contenente almeno 70% torba, concimato, con pH neutro nel  

rapporto r ispett ivamente del 40% e 60% per quant itat iv i complessivi di 20 mc 

di sabbia e 30 mc di terr icciato. La distr ibuzione dovrà avvenire mediante 

spenditr ice meccanica trainata o semovente per garantire uno spandimento 

regolare, dotata di rul lo distr ibutore e f langia di erogazione regolabile e 

autocaricante. I l  terreno dovrà essere successivamente rastrel lato in maniera 

tale da mescolare superficialmente evitando una doppia strat igrafia.  

Art. 67.  Lavorazioni del terreno 

Su indicazioni del  D.L.,  l ' Impresa dovrà procedere al la lavorazione del  

terreno f ino al la profondità necessaria, prefer ibilmente eseguita con 

l ' impiego di mezzi meccanici ed attrezzi specif ic i a seconda della lavorazione 

prevista dagli  elaborati d i progetto.  

Le lavorazioni saranno eseguite con il  terreno in tempera, provvedendo, 

eventualmente, ad apposita irr igazione final izzata a portare i l  terreno al 

giusto grado di umidità .   
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Non potranno eseguirsi  le lavorazioni profonde in presenza di piante d 'alto 

fusto con apparat i radical i  superf icial i ; in questo caso si  dovrà intervenire 

con fresature incrociate profonde non più di 25 -30 cm.  

In ogni caso s i dovrà porre attenzione a ch e le vecchie zolle erbose (di 

specie non stolonifere) vengano accuratamente interrate, onde evitare che 

possano r icacciare nuovamente.  

Prima di effettuare qualsiasi scavo, l ’Appaltatore è tenuto ad effettuare le 

necessarie indagini conoscit ive sui sottoser vizi . Qualsiasi responsabil ità per 

danni causat i sarà a totale car ico dell ’Appaltatore.  

Art. 68.  Aratura 

Queste lavorazioni del terreno, ove previste, saranno eseguite f ino al la 

profondità di cm 40 (salvo differenti specif iche in mer ito da parte del  

Direttore dei Lavor i) .  

Dovranno essere impiegat i  mezzi trainanti  p iù leggeri  possibile in relazione 

al le caratterist iche del terreno stesso per minimizzare la compressione del  

medesimo. 

Le "fette" di lavorazione dovranno essere rovesciate con successione 

regolare senza lasciare fasce interval late di terreno sodo.  

Ove necessar io i l  lavoro dovrà completarsi a mano: le arature dovranno 

effettuarsi sempre previa autorizzazione del  Supervisore del Servizio e 

saranno final izzate a garant ire l 'esecuzione degl i intervent i  solo a terreno " in 

tempera".  
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Art. 69.  Fresatura 

La lavorazione dovrà avere profondità di lavoro media di 20 cm. L ' intervento 

dovrà sminuzzare accuratamente i l  terreno in superficie, anche per 

assicurare una buona penetrazione delle acque meteoriche.  

Potrà essere necessario procedere a una o più passate incrociate f ino ad 

ottenere un omogeneo sminuzzamento delle zolle e completa estirpazione 

delle infestant i.  

Intorno agl i  alberi , arbusti,  manufatt i ,  recinzioni,  siepi, impiant i  irr igui, i l  

lavoro dovrà ovviamente completars i a mano.  

Art. 70.  Vangatura 

Avrà profondità di lavoro di almeno cm 30; durante i l  lavoro si curerà di far  

pervenire in superf icie sassi ed erbe infestant i  che dovranno sempre 

asportarsi comprendendo anche e totalmente le part i  ipogee (r izomi ecc.).  

Qualora a causa della l imitata superf icie delle aree di intervento, non 

possano venire impiegati  mezzi meccanici , la vangatura dovrà sost ituirsi  al la  

aratura.  

Le lavorazioni saranno eseguite nei per iodi idonei, con i l  terreno in tempera, 

evitando di danneggiarne la struttura e di formare suole di lavorazione.  

Nel corso di questa operazione l 'Appaltatore dovrà r imuovere tutt i i  sassi,  le  

pietre e gl i  eventual i  ostacoli  sotterranei che potrebbero impedire la corretta 

esecuzione dei lavor i provvedendo anche, su indic azioni del  Supervisore del  

Servizio, ad accantonare e conservare le preesistenze natural i d i  part icolare 

valore estet ico (es. rocce, massi,  ecc.) o gl i  altr i  mater ial i  che possano 

essere vantaggiosamente r iut i l izzat i  nel la sistemazione.  

Eseguito i l  lavoro di aratura o vangatura, l 'Appaltatore dovrà effettuare un 

successivo lavoro complementare di preparazione, consistente in una 
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erpicatura o zappatura di tutte le aree dest inate al l ' impianto; con questa 

operazione, da eseguirsi a terreno asciutto, i l  terreno  medesimo dovrà 

r isultare uniformemente sminuzzato.  

Naturalmente, qualora con una sola lavorazione di erpice o zappa il  terreno 

non r isul tasse uniformemente sminuzzato, l 'aggiudicatar io sarà tenuto ad 

effettuare successive lavorazioni con gl i  strumenti ada tt i,  f ino a raggiungere 

l 'uniforme sminuzzamento del  terreno  

Art. 71.  Spietramento 

Operazione di spietramento di terreno tramite lavorazione meccanica 

superf iciale real izzata con passaggi successivi d i trattore dotato di 

raccogl isassi o interrasassi per l 'el iminazione dei ciottol i,  sassi ed erbe. È 

Dove necessario l ’opera verrà completata a mano nelle part i  non 

raggiungibi l i  a macchina. 

Art. 72.  Formazione dei prati  

Nella formazione dei vari  t ipi  di  prati  sono compresi tutt i gl i oneri  relat ivi  al la 

preparazione del terreno, al le concimazioni al la semina o al la piantagione e 

al le irr igazioni.  

La formazione dei prati  dovrà aver luogo dopo la messa a dimora di tut te le 

piante ( in part icolar modo di quelle arboree e arbustive) previste in progetto 

e dopo la esecuzione degl i  impianti  tecnici  delle eventual i opere murar ie,  

delle attrezzature e degli arredi. Viene considerato un periodo di 60gg, 

all ’ interno del cronoprogramma, di progetto come garanzia di attecchimento 

del tappeto erboso. Durante tale periodo l ’ impresa avrà l ’onere di eseguire 

tutte le opere di manutenzione necessar ie a garanzia del corret to svi luppo 

del prato. Prima del  termine di tale periodo non sarà possibile emettere i l  

verbale di f ine lavor i .  
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I  vari  t ipi  di  prato dovranno presentars i perfettamente inerbit i  con le specie 

previste, con presenza di erbe infestanti e sassi non super iore a i l imit i  di  

tol leranza consent it i  dal progetto, esenti  da malatt ie,  chiar ie ed avvallament i 

dovut i  al l 'assestamento del terreno o ad altre cause.  

Semina dei tappeti  erbosi  

La semina sarà effettuata in epoca e con miscugl i  specif ici  def init i  in progetto 

successivamente al l ' idonea preparazione del  letto di semina. Verranno 

impiegate le specie indicate nel progetto in miscugl i prevent ivamente 

approvati  dal la DL.  

La semina da effettuarsi sempre in giornata senza vento a spaglio,  dovrà 

prevedere più “distr ibuzioni “per gruppi di semi di volume e peso similar i, 

mescolati  fra loro.  

La copertura del seme dovrà essere fat ta mediante rastrel l i  a mano e con 

erpice a sacco o tramite specif iche attrezzature meccaniche.  

Qualora la morfologia del terreno lo consenta, è pre ferib ile che le operazioni 

di semina vengano effettuate mediante speciale seminatr ice munita di rul lo 

a grigl ia,  al f ine di ottenere l ’uniforme spargimento del seme e dei concimi 

mineral i  complessi.  

Dopo la preparazione del  terreno, l 'area sarà, su indicaz ioni della Direzione 

Lavori,  seminata con uniformità e rul lata convenientemente.  

I l  miscugl io, dovrà essere stato composto secondo le percentuali  precisate 

in progetto così def inito:  

Festuca arundinacea 80% 

Lol ium perenne 10% 

Poa Pratensis 10% 
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Eventual i var iazioni a tale composizione potranno essere apportate previa 

accettazione da parte della Direzione Lavor i.  

Terminate le operazioni di semina o piantagione, i l  terreno deve essere 

immediatamente irr igato e opportunamente delimitato per evitarne  i l  

calpestio nelle fasi inizial i  di  sviluppo delle specie.  

Analoga operazione sarà effettuata a germinazione avvenuta.  

Manutenzione del tappeto erboso nel periodo di garanzia  

Durante i l  periodo di garanzia di 60 giorni l ' impresa dovrà real izzare 

intervent i mirati  di  manutenzione del prato che consistono in:  

-  n. 5 intervent i  di  tagl io del  tappeto erboso con tosaerba a lama rotante;  

-  n. 5 intervent i  di  concimazione d 'esercizio dei tappet i erbosi;  

-  irr igazione manuale giornaliera.  

Tal i intervent i  sono r icompresi  al l ' interno del  computo metr ico est imativo di 

progetto.  

Art. 73.  Concimazioni di impianto 

I  concimi saranno fornit i  dal l ’ Impresa nei t itol i  e nelle quantità necessarie 

tal i da coprire le esigenze nutr it ive periodiche del patr imonio vegetale 

presente.  

Per prati  e i  tappet i erbosi,  le concimazioni saranno effettuate nei per iodi più 

favorevol i (marzo-maggio e settembre-novembre). Le concimazioni di 

copertura dovranno essere effettuate ut i l izzando composti  a base di nitrat i  

sodici e ammonici ed al l ’ iniz io del  periodo a utunnale impiegando un 

composto ammendante organico.  
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La concimazione degli arbust i verrà effettuata impiegando un composto 

azotato a lenta cessione (ad esempio urea) al l ’ iniz io della stagione 

primaver ile. Sarà una concimazione localizzata, al la base del la pianta.  

Art. 74.  Rasatura del tappeto erboso 

Tale operazione deve essere fatta con le modalità dettate dalla buona tecnica 

agraria in modo da favor ire l 'accest imento del le erbe ed i l  giusto equil ibr io 

delle specie che formano il  consorzio erbaceo.  

L'Impresa è obbligata ad effettuare le altezze di taglio indicate per i  diversi  

periodi e i d if ferent i usi dalla Direzione Lavor i.  

I l  pr imo taglio dall ' impianto dovrà essere effet tuato ad un'al tezza superiore 

a quella di regime, per evitare l 'est irpazione delle giovani pia ntine.  

L' intervento dovrà effettuarsi con macchina operatr ice ad asse rotante 

vert icale ( l 'uso della falciatr ice a pett ine è subordinato a parere affermat ivo 

dal D.L.) .  Non è consent ito l 'uso di decespugliatori  a f i lo od a lama per la 

falciatura dei prati ,  salvo per le r if i lature. Nell ’ intervento di sfalcio e rasatura 

è compresa anche la r if i latura dei bordi, scol ine, scarpate, e degli  spazi 

circostanti  gl i  arredi e le alberature. Part icolare attenzione dovrà essere 

prestata per non arrecare danni con macch ine ed attrezzi al la base delle 

piante arboree ed arbustive. Tal i  lesioni ai  tronchi verranno prontamente 

segnalate al  D.L. per la valutazione economica del  danno a carico 

dell ' Impresa e l 'esecuzione di pronta opera di cura.  

Nel  caso l ' Impresa dovesse eseguire i l  tagl io con erba troppo alta,  questa va 

r iportata gradualmente al l ivel lo normale in più passate successive,  

abbassando di volta in volta l 'al tezza del tagl io per evitare di mettere al lo 

scoperto un tappeto bianco e sofferente del brusco cambiamento . 

L' Impresa è anche obbligata al la contemporanea e tempestiva scerbatura dei 

prati quando necessario, senza bisogno di r ichiami part icolar i.  
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L'Impresa asporterà prontamente in giornata i  mater ial i di  r isulta oppure, 

previo parere af fermativo del  Direttore dei Lavori . potrà lasciare sul posto i l  

materiale di r isulta successivo al pr imo e secondo sfalcio, a condizione però 

che lo sfalcio medesimo venga effettuato con special i  macchine tr ituratr ici  e 

che i l  mater iale sfalciato sia r idotto in spezzoni della lun ghezza massima d i 

5 mm ed, a operazione ult imata, l 'erba sfalciata r isult i  uniformemente 

distr ibuita su tutta la superf icie d' intervento.  

Art. 75.  Manutenzione delle opere a verde per il  periodo di garanzia  

La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatame nte dopo la 

messa a dimora (o la semina) di ogni s ingola pianta e di ogni parte di tappeto 

erboso, e dovrà continuare f ino al la scadenza del per iodo di garanzia 

concordato. Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con part icolare 

attenzione fino a quando non sarà evidente che le piante, superato i l  trauma 

del trapianto (o i l  periodo di germinazione per le semine), s iano ben 

attecchite e siano in buone condizioni vegetative.  

La manutenzione che l ' Impresa è tenuta ad effettuare durante i l  per iodo di 

concordata garanzia dovrà essere prevista anche per le eventuali  p iante 

preesistent i e comprendere le seguenti  operazioni:  

1) irr igazioni;  

2) r ipr ist ino conche e r incalzo delle alberature  

3) falciature, diserbi e sarchiature delle alberature;  

4) concimazioni;  

5) potature;  

6) el iminazione e sostituzione delle piante morte;  

7) r innovo delle part i  di fettose dei tappet i  erbosi;  
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8) difesa dalla vegetazione infestante;  

9) sistemazione dei danni causat i da erosione;  

10) r ipr ist ino della vert ical ità delle  piante;  

11) control lo dei parassit i  e delle f itopatie in genere.  

12) veri f ica statica degli  alberi  

La manutenzione delle opere dovrà avere inizio immediatamente dopo la 

messa a dimora (o la semina) di ogni s ingola pianta e di ogni parte di tappeto 

erboso, e dovrà continuare f ino al la scadenza del per iodo di garanzia 

contrattuale (Art.  76 Art. 77) e cost ituiscono un onere a car ico dell ’ impresa.  

Ogni nuova piantagione dovrà essere curata con part icolare attenzione f ino 

a quando non sarà dichiarato dalla D.L. che le piante, superato i l  trauma del 

trapianto (o i l  periodo di germinazione per le semine), s iano ben attecchite 

e siano in buone condizioni vegetat ive.  

La manutenzione del le opere edil i ,  impiantist iche, di arredo, ecc. è soggetta 

al le norme contemplate nei capitolat i special i  di  settore.  

Irr igazioni  

L' Impresa è tenuta ad irr igare tutte le piante messe a dimora e i  tappet i  erbosi 

per i l  periodo di garanzia concordato.  

Le irr igazioni dovranno essere r ipetute e tempest ive e var iare in quanti tà e 

frequenza in relazione al la natura del  terreno, al le caratter ist iche specif iche 

delle piante, al cl ima e al l 'andamento stagionale: i l  programma di irr igazione 

(a breve e a lungo termine) e i  metodi da usare dovranno essere determinat i  

dal l ' Impresa e successivamente approvat i dal la Direzione Lavori .  

Nel  caso fosse stato predisposto un impianto di irr igazione automatico, 

l ' Impresa dovrà control lare che questo funzioni regolarmente. L' impianto di 
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irr igazione non esonera però l ' Impresa dalle sue responsabil ità in mer ito 

al l ' irr igazione la quale pertanto dovrà essere at trezzata per effettuare, i n 

caso di necessità,  adeguat i intervent i manual i.  

Riprist ino conche e r incalzo  

Le conche di irr igazione eseguite durante i lavori  di  impianto delle alberature 

devono essere, se necessar io, r ipr ist inate.  

A seconda dell 'andamento stagionale, delle zone cl ima tiche e delle 

caratter ist iche di specie, l ' Impresa provvederà al la chiusura delle conche e 

al r incalzo delle piante, oppure al la r iapertura delle conche per 

l ' innaff iamento.  

Falciature, diserbi e sarchiature  

Oltre al le cure coltural i normalmente r ichieste,  l ' Impresa dovrà provvedere, 

durante lo sviluppo delle specie prat ive e quando necessario, al le var ie 

falciature del tappeto erboso.  

L'erba tagliata dovrà essere immediatamente r imossa salvo diverse 

disposizioni della Direzione Lavori.  Tale operazione dovr à essere eseguita 

con la massima tempestiv ità e cura, evitando la dispersione sul terreno dei 

residui r imossi.  

I  diserbi dei vialett i ,  dei tappeti  erbosi e delle altre superfici  interessate 

dall ' impianto devono essere eseguit i  preferib ilmente a mano o con 

attrezzature meccaniche. L'eventuale impiego di diserbant i chimici dovrà 

attenersi al le normative vigent i o r isul tare autor izzato preventivamente dalla  

D.L.  

Le superfici di impianto interessate da alberi, arbust i e cespugli perenni,  

biennal i,  annual i,  ecc.  e le conche degl i  alber i devono essere oggetto di 
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lavorazioni superf icial i del terreno con per iodicità da approvarsi 

prevent ivamente da parte della D.L. secondo un piano colturale specif ico.  

Concimazioni  

Le concimazioni devono essere effettuate nel numero  e nelle quantità 

stabil ite dal  piano di concimazione approvato prevent ivamente dalla D.L.  

Potature 

Le potature di formazione e di r imonda devono essere effettuate nel r ispetto 

delle caratterist iche delle s ingole specie e secondo il  modello campione 

prevent ivamente autorizzato dalla D.L.  

I l  mater iale vegetale di r isulta dovrà essere immediatamente r imosso e 

depositato secondo gli accordi presi con la Direzione Lavori .  

El iminazione e sost ituzione delle piante morte  

Le eventual i  piante morte dovranno essere sosti tuite con al tre identiche a 

quelle fornite in origine; la sost ituzione deve, in rapporto al l 'andamento 

stagionale, essere inderogabilmente effettuata nel più breve  tempo 

possibile, (se in stagione idonea) dall 'accertamento del mancato 

attecchimento.  

Rinnovo delle part i d ifettose dei tappet i erbosi  

Epoca e condizioni cl imat iche permettendo, l ' Impresa dovrà r iseminare o 

reimpiantare ogni superf icie a tappeto erboso che presenti una crescita 

irregolare, di fettosa, che non r ientr i  nei l imit i d i tol leranza previst i per le 

qualità dei prat i oppure s ia stata giudicata per qualsiasi motivo insuff ic iente 

dalla Direzione Lavori.  

Difesa dalla vegetazione infestante  
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Durante l 'operazione di manutenzione l ' Impresa dovrà est irpare, salvo diversi  

accordi con la Direzione Lavor i, le specie infestanti e reintegrare lo strato di 

pacciamatura come previsto dal  progetto.  

Sistemazione dei danni causat i da erosione  

L'Impresa dovrà provvedere al la sistemazione dei danni causati  da erosione 

per di fetto di esecuzione degl i intervent i di sua specif ica competenza.  

Riprist ino della vert ical ità delle piante  

L'Impresa è tenuta al  r ipr ist ino della vert ical ità e degl i  ancoraggi delle piante 

qualora se ne r iconosca la necessità dalla D.L.  

Control lo dei parassit i e del le f itopat ie in genere 

È competenza dell ' Impresa control lare le manifestazioni patologiche sulla 

vegetazione delle superfici  

sistemate provvedendo al la tempest iva el iminazione del fenomeno patogeno 

onde evitarne la di f fusione e r imediare ai danni accertati .  Gli  interve nti  

dovranno essere prevent ivamente concordati con la Direzione Lavori .  

Art. 76.  Garanzia di attecchimento degli impianti vegetali  

L'Impresa si impegna a fornire una garanzia di at tecchimento del 100% per 

tutte le piante.  

L'attecchimento si  intende avvenuto quando, al termine di 150 giorni a  

decorrere dall ' inizio della prima vegetazione successiva al la messa a dimora, 

le piante s i presentino sane e in buono stato vegetativo. L 'avvenuto 

attecchimento deve essere verbal izzato in contraddittorio fra Direzione 

Lavori e Impresa entro 10 giorni dalla scadenza del  periodo sopra def inito.  

L' Impresa è tenuta ad una sola sost ituzione delle piante non attecchite.  
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Eventual i ulter ior i sostituzioni di p iante, già sost ituite una volta,  dovranno 

essere oggetto di nuovi accord i fra le part i.  

Nel caso in cui alcune piante muoiano o deper iscano, l ’Appaltatore dovrà 

individuare le cause del deper imento insieme al la Direzione Lavori , e 

concordare con essa, gl i  eventuali  interventi  da eseguire a spese 

dell ’Appaltatore, prima della successiva piantumazione. Nel caso in cui non 

vi s iano soluzioni tecniche real izzabil i ,  l ’Appaltatore dovrà informare per 

iscri t to la Direzione Lavori che deciderà se apportare varianti al  progetto. 

L’Appaltatore resta comunque obbl igato al la sostituzione d i  ogni singolo 

esemplare per un numero massimo di una volta (oltre a quello di impianto),  

fermo restando che la messa a dimora e la manutenzione s iano state 

eseguite correttamente. Sono a carico dell ’Appaltatore, l ’el iminazione e 

l ’al lontanamento dei vegetal i mort i ( incluso l ’apparato radicale), la fornitura 

del nuovo mater iale e la messa a dimora. Sulle piante sostitui te, la garanzia 

si r innova fino a tutta la stagione vegetat iva successiva.  

Accertata la causa del deperimento delle piante, n el  caso in cui l ’Appaltatore 

non provveda al la sostituzione delle stesse, nel r ispetto del le garanzie di 

attecchimento sopracitate, l ’Amministrazione tratterrà, come forma di 

indennizzo, l ’ importo della garanzia  f ideiussor ia relat iva al pagamento della 

rata di saldo. La somma trattenuta sarà pari agli  oner i relat iv i  al la r imozione 

delle piante morte e al la messa a dimora di piante di uguale specie e 

dimensione.  

Art. 77.  Garanzia per i tappeti erbosi  

L'Impresa s i impegna a real izzare tappet i erbosi r ispondent i al le 

caratter ist iche previste dal  progetto e a garantirne la conformità al  momento 

della ul t imazione dei lavor i.  In caso di mancato attecchimento o di chiar ie 

del tappeto erboso non sarà possibile emettere i l  verbale di f ine lavor i e  

l ’ impresa dovrà provvedere a proprie spese alla r isemina delle aree che, a 
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giudizio della Direzione Lavor i, non raggiungano suff icient i l ivel l i  di  

copertura, oppure al la r isemina del l ’ intera area. In questo caso il  periodo di 

garanzia di attecchimento viene f issato in 60 giorni natural i consecut iv i  dal la 

r isemina. La garanzia verrà  estesa a tutto i l  per iodo di attecchimento durante 

i l  quale sarà onere dell ’ impresa svolgere tutte le att iv ità di manutenzione 

previste nel presente capitolato, a propr ie spese (cfr. Art.  75).  

Art. 78.  Realizzazione dell ’impianto di irrigazione  

Le operazioni da svolgere sono di seguito indicate seguendo una logica 

temporale, salvo quanto potrà essere ulter iormente precisato in sede 

esecutiva dalla Direzione Lavor i.   

Le macchine operatr ici  ut i l izzate e le attrezzature dovranno essere dotate di 

cert i f icat i  di conformità ̀  al le norme ant infortunist iche.  

PICCHETTAMENTO 

È l’operazione con la quale s i assegna la posizione di ogni elemento 

puntuale dell ’ impianto (pozzett i  ecc.).  Segnalare queste posizioni con 

inf iss ione di bandier ine o picchett i sul terreno per far le r isultare ben vis ibil i ,  

assegnando con colori  diversi  i  p icchett i  in relazione a l inee o settor i in cui 

è  suddiviso l ’ impianto. 

TRACCIATURA 

È la fase con la quale viene defini to i l  percorso delle tubazioni, la posizione 

dei pozzett i  e di quanto deve essere interrato. Le l inee dove verr à  interrata 

la tubazione in PE devono essere normal i al la condotta principale, per evitare 

st iramenti  e compressioni della condotta.  

Piccol i  accorgimenti  possono essere i  seguent i:  -  Usare tracciant i  che non 

siano facilmente asportabil i ,  in modo da restare ben visibil i .  –  Evitare, per 

quanto possibile,  sovrapposizioni e accavallamenti . –  Cercare di  concentrare 
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e in posizione comoda i pozzett i del le valvole e del le saracinesche per 

facil i tare manovre e manutenzioni.  

SCAVI 

Successivamente al le lavorazioni del terreno e prima delle operazioni di 

impianto, l ’ Impresa dovrà ̀  preparare, sul la scorta degl i  elaborati  e delle 

indicazioni della Direzione Lavori , gl i scavi necessari al la instal lazione delle 

tr incee per al loggiare le tubazioni e i cavi degli  impianti  tecnici d i irr igazione 

le cui l inee debbano seguire percorsi sotterranei.  

L’Impresa, sul la scorta  degl i  elaborati  d i  progetto e su indicazioni fornite dal 

D.L., provvederà ̀  all ’ individuazione in loco del tracciato dei tubi interrati e 

del posizionamento degli irr igatori .  

Gli  scavi in genere dovranno essere eseguit i  in conformit à ̀  a i d isegni di 

progetto e delle prescrizioni dettate al l ’ Impresa, al l ’atto esecut ivo degli  

impiant i.  

Nell ’esecuzione degli  scavi, l ’ Impresa, dovr à ̀  procedere in modo tale da 

impedire danni al la piantumazione esistente od ai servizi  interrati  

eventualmente presenti .  

L’Impresa r imarrà ̀  totalmente responsabile dei danni arrecati al le persone o 

alle cose durante l ’esecuzione degli  impianti .  

I l  mater iale proveniente dagl i scavi,  ove non sia possibi le a giudizio 

insindacabile del D.L. i l  suo r iut i l izzo, dovr à ̀  essere accatastato e 

prontamente trasportato fuori  dal l ’area di intervento presso pubbliche 

discariche nel  più ̀  breve tempo possibile.  

Qualora i l  mater iale r isultasse idoneo al r iut i l izzo al l ’ interno dell ’area di 

intervento, esso dovrà ̀  essere depositato in luogo adatto per esser e r ipreso 

a tempo opportuno.  
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Gli scavi meccanici dovranno essere eseguit i  preferib ilmente con catenaria 

o miniescavatore.  

I l  fondo dello scavo dovrà ̀  essere i l  meno accidentato possibile e pul ito da 

ogni detr ito che possa provocare danni al le condutture.  

La profondità ̀  d i scavo verrà ̀  indicata dal D.L. al momento dell ’esecuzione 

degli intervent i ma deve essere posto ad una profondit à ̀  minima di 40 cm su 

aree l ibere e di 50 cm nel  caso di at traversamenti d i percorsi o viabil it à ̀ .  

INSTALLAZIONE TUBAZIONI E IMPIANTISTICA 

Le canal izzazioni degli impiant i tecnici , al f ine di consent ire la regolare 

manutenzione della sistemazione, dovranno essere instal late ad una 

profondità ̀  che garantisca uno spessore minimo di 40 cm. di terreno e non 

superiore ai 90 cm di profondità ̀  e, per agevolare gl i eventual i futuri intervent i  

di r iparazione, devono essere convenientemente protette e segnalate.  

La tubazione dovrà ̀  essere posta sul fondo della tr incea di scavo al  disopra 

di uno strato di materiale incoerente compreso fra 10 cm e 15 cm di 

spessore.  

I l  r inf ianco laterale ed i l  r iporto di terreno dovr à ̀  essere effettuato con 

materiale sciolto.  

I l  r interro dello scavo potrà ̀  essere poi effettuato con i l  materiale di r isulta 

debitamente r ipul ito da detr it i; nel caso in cui si  r ite nga necessario apportare 

terreno questo dovrà ̀  essere di t ipo vegetale.  

I l  r interro dovrà ̀  essere compattato quanto basta a garant ire le operazioni di 

semina, piantagione e attecchimento di manti  erbosi.  

L’Impresa dovrà ̀  completare la distr ibuzione degli  impiant i  tecnici,  

real izzando le eventuali  canal izzazioni secondarie e le opere accessor ie.  
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Dopo la veri f ica e l ’approvazione degl i  impiant i  a scavo aperto da parte della 

D.L., l ’ Impresa dovrà ̀  colmare le tr incee e ult imare le operazioni di cui agl i 

art icol i  precedenti .  

Sono invece da r imandare a piantagione ult imata la posa in opera delle al i  

gocciolant i  e degli  irr igator i.  

Anche le al i  gocciolant i  devono essere posizionate in numero tale da 

consent ire una perfetta bagnatura delle aiuole e devono essere pos izionate 

a doppio cerchio in corr ispondenza della proiezione della zolla degl i alberi ,  

con almeno 10 gocciolatoi per albero di nuovo impianto.  

Le al i gocciolant i devono essere sistemate nelle aiuole al  di sopra del lo 

strato di tessuto non tessuto con gl i  ugell i post i al l ’altezza del le aperture del  

TNT in corr ispondenza di ciascuna pianta arbustiva.  

Art. 79.  Predisposizione dell’impianto di illuminazione  

I l  progetto prevede la real izzazione dell ’ impianto di i l luminazione pubblica e 

delle predisposizioni per la futura real izzazione dell ’ impianto di 

i l luminazione pubblica. 

Sarà a onere dell ’ impresa real izzare i l  col legamento dell ’ impianto  attraverso 

un corrugato che collega l ’armadio stradale, contenente i l  sotto quadro 

elettr ico per l ’al imentazione del nuovo impianto di i l luminazione ,  con i l  nuovo 

pozzetto si to in prossimità della cabina esistente.   

La predisposizione prevede la fornitura e la posa in opera di cavidotto 

corrugato a doppia parete ø 90mm. 
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REALIZZAZIONE NUOVE PAVIMENTAZIONI 

Art. 80.  Prescrizioni generali  

Tutte le nuove pavimentazioni previste da progetto dovranno essere posate  

seguendo le indicazioni delle schede tecniche e dei manual i  di posa fornit i 

dal le case produttr ic i.  Le pavimentazioni impermeabil i previste da proget to, 

come asfalt i  e massetto l ivel lante in cls dovranno avere le adeguate 

pendenze per permettere i l  corretto deflusso  del le acque verso le zone 

permeabil i  del  parco e non dovranno presentare avvallament i  o depressioni.  

Art. 81.  Fondazione in misto granulare stabilizzato 

La sovrastruttura stradale è cost ituita da:  

-  strato superf iciale;  

-  strato di base;  

-  strato di fondazione.  

Lo strato di fondazione, dunque, è lo strato della parte infer iore della 

sovrastruttura a contatto con il  terreno di appoggio (sottofondo).  

Prima di eseguire lo strato di fondazione, occorre accertars i  delle condizioni 

del sottofondo.  

Sottofondo con portanza insuff ic iente e/o con notevole sensibil i tà al l 'azione 

dell 'acqua e del gelo deve essere, infatt i,  migl iorato o stabil izzato con 

apposit i intervent i,  ovvero sostituito per una certa profondità. I l  sottofondo 

viene detto migl iorato quando viene integrato con materiale arido 

(correzione granulometrica) o quando viene trattato con modesti  quantitat ivi  

di legante, tal i da modificare, anche temporaneamente, le sole propr ietà 

f is iche del la terra (quali  i l  contenuto naturale di acqua, la plast icità,  la 



 

COMUNE D I  FANO |  REAL IZZAZIONE DEL 1 °  STRALCI O –  LOTTO N.  2  e  N.  3  DEL 

PARCO URBANO DI  FANO  

 

PROGETTO ESECUTIVO 

 

Capi to la to  spec ia le  d ’appa l to  -  PARTE SECONDA -  PRESCRIZ IONI  TECNICHE  

 

 

StudioSilva S.r.l | Via Mazzini 9/2, 40137 Bologna | C.F. e P.I. 02780350365 | www.studiosilva.it Pag. 96 a 141 

 

cost ipabil ità,  i l  CBR). In alcuni casi, i l  migl ioramento può essere ottenuto 

mediante opere di drenaggio, ovvero con l 'ausil io di geosintet ici.  

I l  sottofondo viene detto stabil izzato quando il  legante è in quant ità tale da 

conferire al la terra una resistenza durevole, apprezzabile mediante prove di 

trazione e f lessione proprie dei material i sol id i.  I l  legante impiegato è 

normalmente di t ipo idraul ico o  idrocarburico.  

Lo strato di fondazione sarà real izzato con misto granulare. Per quanto 

concerne la modalità di posa, i l  materiale va steso in strat i  d i spessore f inito 

non superiore a 25 cm e non inferiore a 10 cm e deve presentarsi , dopo 

cost ipamento, uniformemente miscelato, in modo da non presentare 

segregazione dei suoi component i. L 'eventuale aggiunta di acqua, per 

raggiungere l 'umidità prescr it ta in funzione della densità, è da effettuarsi  

mediante disposit iv i  spruzzator i.  La stesa va effettuata con f initr ice o con 

grader appositamente equipaggiato.  

I l  materiale pronto per i l  cost ipamento deve presentare in ogni punto la 

prescrit ta granulometria.   

I l  costipamento di ciascuno strato deve essere eseguito s ino a ottenere una 

densità in s itu non inferiore al  98% della densità massima fornita dalla prova 

aasho modif icata.  

Per i l  cost ipamento e la r i f initura dovranno impiegarsi rul l i  v ibranti o vibrant i 

gommati, tutt i semovent i .  

Le operazioni di cui al comma 3 non devono essere eseguite quando le 

condizioni ambiental i (p ioggia, neve, gelo) siano tal i da danneggiare la 

qualità dello strato stabil izzato.  

Veri f icandosi comunque un eccesso di umidità o danni dovuti  al  gelo, lo 

strato compromesso dovrà essere r imosso e r icost ituito a cura e spese 

dell ' impresa. L ' idoneità dei rul l i  e le modalità di cost ipamento per ogni 
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cant iere verranno accertate dalla direzione dei lavori con una prova 

sperimentale, usando le miscele messe a punto per quel cantiere.  

La superf icie f inita non dovrà scostarsi  dalla sagoma di progett o di oltre 1 

cm, control lato a mezzo di un regolo di 4 -4,50 m di lunghezza e disposto 

secondo due direzioni ortogonali . Lo spessore dovrà essere quel lo 

prescrit to, con una tol leranza in più o in meno del 5%, purché questa 

dif ferenza s i presenti  solo saltua riamente. In caso contrario, l ' impresa, a sua 

cura e spese, dovrà provvedere al  raggiungimento dello spessore prescrit to.  

Una volta predisposto ed adeguatamente compattato, i l  p iano di posa della 

pavimentazione dovrà presentare portanza ( tramite prova di carico su piastra 

CNR 146 o prova con piastra dinamica) non inferiore a  quelle indicate all ’  

Art. 84 e Art. 85 o indicate nelle schede tecniche o nei manuali d i posa dei 

material i che andranno a cost itui re le nuove pavimentazioni.  

Le caratterist iche di deformabil ità dovranno essere accertate con prove 

r igorose a onere dell ’ impresa e che dovranno essere garantite,  anche a 

lungo termine, nelle condizioni cl imat iche e idrogeologiche più sfavorevol i ;  

si fa esplicito r i fer imento a quei material i a comportamento “ instabile” 

(collassabil i ,  espansivi, gel iv i, etc.) per i quali la determinazione del  modulo 

di deformazione sarà aff idata a prove special i  (edometriche, di car ico su 

piastra in condizioni sature ecc.)  

Art. 82.  Livellamento delle pavimentazioni esistenti tramite massetto 

in calcestruzzo 

Le pavimentazioni esistent i  che verranno uti l izzate per la posa in opera del  

nuovo strato di terra stabil izzata drenante dovranno essere l ivel late tramite 

la posa di un sott i le massetto in calcestruzzo. Dovranno essere r iempit i  tutte 

le cavità esistent i al  f ine di creare una superf icie piana per la posa della 

nuova pavimentazione. I l  massetto, per poter  garant ire lo sgrondo delle 

acque drenate dalla pavimentazione in terra stabil izzata, dovrà avere una 
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pendenza trasversale al percorso non inferiore al lo 0.5 %. Questa pendenza 

garantirà l ’al lontanamento delle acque meteoriche lateralmente al percorso 

in direzione del prato  

I l  massetto a presa rapida sarà costitui to da sabbia nella misura di m³ 1,00 

e legante a presa rapida nella misura di Kg 400 per m³ e acqua  l itr i  120-140. 

I l  consumo di legante a presa rapida è di circa Kg 4 per m² per cm di 

spessore. Per spessori compresi tra i mm 10 e i mm 40 circa i l  massetto deve 

essere real izzato in aderenza totale previa spalmatura di idonea boiacca 

adesiva, compresa nella voce di elenco prezzi ;  oltre i  mm 40 circa i l  massetto 

deve essere real izzato in indipendenza previa stesura di un fogl io di 

poliet i lene da grammi 300 per m², compreso nel prezzo. È compreso quanto 

altro occorre per dare i l  lavoro f inito.  Massetto da c m 1 di spessore con 

boiacca 

Art. 83.  Tavole in legno di contenimento delle pavimentazione  

Le tavole in legno di abete, opportunamente stagionate, per i l  contenimento 

dei bordi della pista ciclabile, spessore cm 4, altezza cm 8 , dovranno essere 

posate tramite picchett i  in ferro piantati a terra ad una profondità non 

infer iore a 30 cm o tassellate al la sottostante pavimentazione in cemento 

esistente.  

Le casseforme e le relat ive strutture di supporto devono essere real izzate in 

modo da sopportare le azioni al le quali s ono sottoposte nel  corso della 

messa in opera delle nuove pavimentazioni  e in modo da essere abbastanza 

r igide per garant ire i l  r ispetto delle dimensioni geometr iche e delle tol leranze 

previste.  

Le pavimentazioni non dovranno essere disarmate, le tavole in legno 

r imarranno inglobate nel la pavimentazione f inita a contenimento della 

stessa.  
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Per r ispettare le quote e le tol leranze geometriche progettual i,  le casseforme 

devono essere prat icamente indeformabil i quando, nel corso della messa in 

opera, sono assoggettate al la pressione dei gett i  di  calcestruzzo drenante o 

di terra stabil izzata e al la vibrazione.  

I  casseri  devono essere pul it i  e pr iv i d i elementi  che possano in ogni modo 

pregiudicare l 'aspetto del la superf icie del  conglomerato cementizio in duri to.  

I  giunt i  tra gl i elementi d i  cassaforma saranno real izzat i  con ogni cura, al  

f ine di evitare fuor iuscite di boiacca o di terra stabil izzata  e creare 

irregolar ità o sbavature. Potrà essere prescrit to che tal i giunti debbano 

essere evidenziat i in modo da divenire elementi  architettonici .   

Le casseforme real izzate su pavimentazione esistente dovranno essere 

r ialzate dalla stesse di 2 cm per permettere lo sgrondo laterale delle acque 

drenate dalle pavimentazioni di progetto (cemento drenante e terra 

stabil izzata drenante)  

 

Art. 84.  Pavimentazione in cemento drenante tipo i.idro drain o 

equivalente 

Fornitura e posa in opera di pavimentazione r iportata in  conglomerato 

cementizio, t ipo i. idro DRAIN o equivalente, a base di legant i idraul ici  

cementiz i, granigl ie selezionate di granulometr ia tra 3 e 11 mm e di addit iv i  

sintetici , con una resistenza a compressione > 10 MPa, in sacchi pre dosat i  

da 25 kg., ovvero già premiscelat i in centro di betonaggio e fornit i in cant iere 

con autobetoniera, avente caratterist iche drenant i e traspiranti  ( f ino a 

1000mm/min),  con alta percentuale di vuot i,  da impastare con sola acqua, 

da applicare mediante l 'ut i l izzo di mezzi meccanici oppure a mano, 

nell ' idoneo spessore e correttamente compattato, su diversi  t ipi d i sub -strat i.  

Al f ine di mantenere le propr ietà drenanti  del  prodotto non devono essere 
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aggiunte sabbie o polveri  di  alcun genere, né al lo stato fresco né al lo stato 

indur ito,  che possano occludere i vuoti  present i nel  prodotto . 

La posa in opera deve avvenire attraverso la stesa  del prodotto in 

consistenza terra umida, successiva staggiatura manuale o meccanica f ino 

al completo l ivel lamento della superf icie.  

I l  prodotto va successivamente compattato con piastra vibrante o con rul lo 

manuale o meccanico super iore a 80 kg di peso. A l termine della posa, la  

pavimentazione deve essere adeguatamente coperta per almeno 5/7 giorni 

con tel i  in pvc o geotessile in grado di trattenere l ’umidità necessaria per la 

corretta maturazione del  conglomerato. La pavimentazione posata è 

calpestabile dopo 24 ore e carrabile dopo 6/7giorni.  I l  prodotto dovrà essere 

pigmentato in cantiere con il  cromatismo scelto dalla DL tramite l ’aggiunta 

alla miscela di base di prodotto predosato una quant ità di pigmento 

compresa tra 60 e 200 gr per sacco di prodotto a  seconda della colorazione 

voluta.  

Art. 85.  Pavimentazione in terra stabilizzata permeabile 

Fornitura e posa in opera di pavimentazione r iportata in terra stabil izzata e 

legata, mediante un sistema che preveda l ’ut i l izzo di idoneo misto granulare 

naturale di cava come da specif ica tecnica, acqua di impasto e Nature Premix  

o equivalente ,  premiscelato ecocompatibile pronto al l ’uso, specif ico per gl i  

intervent i d i stabil izzazione di inert i granulari  natural i,  costituito da leganti -

consol idant i a base di calci idrauliche e ossidi inorganici ed addit iv i ad 

azione inert izzante delle pell icole organiche che circondano le part icel le di 

terreno. Quest’ult ime, vengono convert ite in sostanze col loidal i che 

contr ibuiscono al la coesione del conglomerato di base, nonché al  

migl ioramento dell ’ef f icienza e del le prestazioni meccaniche della 

pavimentazione f inita. Lo speciale mix, cost ituito da materie pr ime di 

alt issima qualità,  accuratamente selezionate e miscelate, in cui è cert i f icata 
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l 'assenza di radioatt iv ità e la non addit ivaz ione in fase di produzione con 

materie seconde provenient i  da scart i  di  altre lavorazioni industr ial i,  

consente di legarsi a terre di diverse classi di  appartenenza e di apportare 

un sensibile incremento dei requisit i  meccanico -prestazionali dei material i  

trattat i,  durabil ità e resistenza ai cicl i di gelo/disgelo, mantenendone 

pressoché inalterato l ’aspetto estetico originale, assicurando quindi i l  più 

basso impatto ambientale possibile.  Non è prevista l ’aggiunta di altr i leganti  

idraul ici.  

Gli addit ivi ut i l izzat i  non devono alterare, a seguito della miscelazione, le  

caratter ist iche cromatiche dell ’ inerte uti l izzato. L’ inerte uti l izzato deve 

presentare le seguenti  caratterist iche, da attestars i preventivamente con 

idonee prove di laboratorio geotecnico:  

•  Distr ibuzione granulometr ica regolare t ipo “misto stabil izzato” in 

frazione 0/25,  

•  Componente plast ica scarsa o assente (Indice di plast icità IP < 6),  

•  Passante al setaccio 0,063 mm < 10% 

•  Perdita in peso Los Angeles LA < 30.  

I l  dosaggio del legante e dello stabi l izzante dovranno garantire le seguent i  

prestazioni minime:  

•  Resistenza a compressione uniassiale (CNR 29) a 7 giorni di 

maturazione non inferiore a 15 MPa,  

•  Resistenza a trazione indiretta (CNR 97) a 7 giorni di  maturazione non 

infer iore a 1,7 MPa.  

Nel caso di pavimentazioni in pendenza accentuata e/o con curve di raggio 

r idotto, o nel caso di traff ico previsto occasionalmente pesante, la resistenza 
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a compressione uniassiale a 7 giorni di maturazione non dovrà essere 

infer iore a 20 MPa.  

Le suddette prestazioni,  così come l’umidità ott imale della miscela, dovranno 

essere individuate prel iminarmente con opportuno studio della miscela in 

laborator io e successivamente ver if icate nella messa in opera effett iva della 

pavimentazione con idonei control l i  e p rel ievi .  

Prima di procedere al la stesa dello strato miscelato andranno ver if icate 

tramite prove di carico su piastra (CNR 146) le caratter ist iche di portanza del  

sottofondo, che non dovrà presentare valori  inferiori  a 80 MPa.  

La messa in opera dovrà avveni re immediatamente dopo la miscelazione a 

temperature che dovranno essere comprese tra i  5°C e i  30°C (e comunque 

non infer iori  ai  5°C nelle successive 24 -48 ore) e dovrà essere eseguita “a 

regola d’arte”,  correggendo tempestivamente eventuali  d ifett i ,  per garant ire 

idonee ed omogenee caratter ist iche di portanza e durabil i tà della 

pavimentazione.  

Eventual i  interruzioni e successive r iprese di stesa dovranno essere eseguite 

tramite real izzazione di un tagl io vert icale dello strato real izzato.  

La stesa deve avvenire preferib ilmente ed ove possibile tramite vibrof initr ice, 

come alternat iva in zone di di ff ic i le accesso si procederà al la messa in opera 

della pavimentazione a mano.  

La successiva compattazione sarà eseguita tramite rul lo compattatore con 

massa minima par i  a 50 q.l i ,  f ino al  raggiungimento di un grado di 

addensamento non inferiore al 95% del  valore determinabile in laboratorio 

sulla stessa miscela con la prova Proctor modif icata (ASTM D 1557).  

Lo spessore minimo a compattazione avvenuta dovrà r isul ta re non infer iore 

a 10-12 cm (15 cm nel caso di traff ico previsto pesante).  
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Dovranno essere inoltre eseguit i  giunt i  di  dilatazione, da prevedere con 

spaziatura par i a 2 -3 volte la larghezza della pavimentazione nel  caso di 

real izzazione di percorsi l ineari ,  e non super iore a m 5x5 nel  caso di 

real izzazione di piazzali .  

Procedendo con la stesa, al  termine della compattazione la pavimentazione 

dovrà essere tempestivamente e progressivamente protetta dall ’asciugatura 

superf iciale precoce, in modo da consent irne  una corret ta maturazione: 

questo sarà real izzato tramite trattamento immediato con un Prodotto 

coadiuvante in dispersione acquosa ad azione antievaporante specif ico per 

i l  trattamento superf iciale di pavimentazioni real izzate con inerte naturale 

legato e stabil izzato t ipo STABILCURE, applicato a spruzzo a bassa 

pressione in quant itat ivo di 200/250 g/mq; in alternat iva, o come ulter iore 

precauzione nel  caso di condizioni di esposizione part icolarmente 

sfavorevol i ( forte irraggiamento solare, elevate tempera ture, presenza di  

vento) la pavimentazione dovrà necessariamente venire r icoperta con 

tessuto-non-tessuto mantenuto umido per un periodo di 3 -4 giorni. Non 

dovrà inoltre essere consent ito alcun transito sulla stessa nei 4 giorni  

successivi  la stesa.  

La manutenzione ut i le al la conservazione dell ’ef f ic ienza ott imale e della  

durabil i tà della pavimentazione f inita consisterà in un trattamento 

superf iciale,  da applicare iniz ialmente e/o occasionalmente secondo 

necessità (da ver if icarsi in funzione dell ’evoluzio ne nel  tempo dello stato 

superf iciale della pavimentazione stessa) consistente nell ’applicazione di un 

prodotto consolidante ant ipolvere in dispersione acquosa, specif ico per 

l ’applicazione su pavimentazioni in inerte naturale legato e stabil izzato t ipo 

STABILGUARD di Terra Sol ida, in quant itat ivo minimo di 100 g/mq.  
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Art. 86.  Riprese di pavimentazioni in asfalto  

In r ifer imento al le istruzioni del C.N.R. b.u. n. 169/1994, si r iportano le 

def inizioni di cui ai  paragrafi seguent i .   Le part i del corpo stradale più 

direttamente interessate dai car ichi mobil i  si possono dist inguere 

essenzialmente in:  

-  sovrastruttura;  

-  sottofondo.  

Con il  termine sovrastruttura s i  indica la parte del  corpo stradale cost ituita 

da un insieme di strat i sovrappost i, d i material i e di spessori  diversi, avent i  

la funzione di sopportare complessivamente le azioni dal traff ico e di 

trasmetterle e distr ibuir le,  opportunamente attenuate, al terreno d'appoggio 

(sottofondo) o ad al t re idonee strutture.  

Nella sovrastruttura normalmente sono present i e s i dist inguono i seguent i 

strat i:  

-  strato superf iciale;  

-  strato di base;  

-  strato di fondazione.  

Oggetto del presente art icolo sono lo strato superf iciale e quello di base.  

Lo strato superf iciale è lo strato immediatamente sottostante al piano viabile.  

Nelle sovrastrutture f lessibil i  esso viene suddiviso in due strat i:  

-  strato di usura;  

-  strato di collegamento (binder).  

Lo strato di usura è lo strato disposto a immediato contatto con le ruote dei 

veicoli ,  dest inato ad assicurare adeguate caratterist iche di regolar ità e 
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condizioni di buona aderenza dei veicoli al la superf icie di rotolamento, a 

resistere prevalentemente al le azioni tangenzial i  di abrasione, nonché a 

proteggere gl i  strat i  infer ior i dal le inf i l trazioni delle acque superficial i .  

Lo strato di collegamento è lo strato, spesso chiamato binder, sottostante al  

precedente, dest inato a integrarne le funzioni portant i e ad assicurarne la  

collaborazione con gl i strat i infer iori.  Normalmente è cost itui to da mater iale 

meno pregiato e quindi più economico del sovrastante.  

Lo strato di base è lo strato intermedio tra lo strato superf iciale e i l  

sottostante strato di fondazione  

La miscela bituminosa dello strato di base verrà stesa dopo che sia stata 

accertata dalla direzione dei lavor i  la r ispondenza della fondazione ai 

requis it i  di  quota, sagoma, densità e portanza indicat i in progetto.  

Prima della stesa del conglomerato bitum inoso su strat i d i  fondazione in 

misto cementato deve essere r imossa, per garant irne l 'ancoraggio, la sabbia 

eventualmente non trattenuta dall 'emulsione stesa precedentemente a 

protezione del misto cementato stesso. Nel caso di stesa in doppio strato, 

la sovrapposizione degli  strat i  deve essere real izzata nel  più breve tempo 

possibile.  Qualora la seconda stesa non sia real izzata entro le 24 ore 

successive tra i due strat i,  deve essere interposta una mano di attacco di 

emulsione bituminosa in ragione di 0,3 kg/m2 di bitume residuo.  

La miscela bituminosa del binder e del tappeto di usura verrà stesa sul piano 

fini to dello strato sottostante dopo che sia stata accertata dalla direzione dei 

lavor i la r ispondenza di quest 'ult imo ai requis it i  d i quota, sagoma, de nsità e 

portanza indicat i in progetto.  

La posa in opera dei conglomerat i b ituminosi verrà effettuata a mezzo di  

macchine vibrofinitr ici  in perfetto stato di ef f ic ienza e dotate di automatismi 

di autol ivel lamento oppure a mano.  
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Le vibrof initr ic i devono comunque lasciare uno strato f inito perfettamente 

sagomato, privo di sgranamenti e fessurazioni,  ed esente da difett i dovut i a 

segregazione degli  elementi  l i toidi più grossi.   

Nella stesa si  deve porre la massima cura al la formazio ne dei giunti 

longitudinal i ,  preferibilmente ottenut i mediante tempest ivo aff iancamento di 

una str isciata al la precedente.  

Qualora ciò non sia possibile,  i l  bordo della str iscia già real izzata deve 

essere spalmato con emulsione bituminosa cat ionica, per a ssicurare la 

saldatura della str iscia successiva.  

Se i l  bordo r isulterà danneggiato o arrotondato, s i deve procedere al taglio 

vert icale con idonea attrezzatura.  

I  giunti  trasversal i derivant i dal le interruzioni giornal iere devono essere 

real izzat i  sempre previo tagl io e asportazione della parte terminale di 

azzeramento.  

La sovrapposizione dei giunti  longitudinal i  tra i vari  strat i deve essere 

programmata e real izzata in maniera che essi r isult ino sfalsat i fra di loro di 

almeno 20 cm e non cadano mai in co rr ispondenza delle due fasce della 

corsia di marcia normalmente interessata dalle ruote dei veicol i pesant i.  

La temperatura del conglomerato bituminoso al l 'atto della stesa, control lata  

immediatamente dietro la f initr ice, deve r isultare in ogni momento non  

infer iore a 140 °C.  

La stesa dei conglomerat i deve essere sospesa qualora le condizioni 

meteorologiche general i possano pregiudicare la perfetta r iuscita del lavoro.  

Gli strat i eventualmente compromessi devono essere immediatamente 

r imossi e successivamente r icostruit i  a spese dell ' impresa.  
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La compattazione dei conglomerat i  deve iniziare appena stesi dalla 

vibrof initr ice e condotta a termine senza interruzioni.  

L'addensamento di ogni strato deve essere real izzato preferibi lmente con 

rul l i  gommati.  

Per gl i  strat i  di  base e di binder possono essere ut i l izzat i  anche rul l i  con 

ruote metal l iche vibranti e/o combinat i ,  di peso idoneo e caratter ist iche 

tecnologiche avanzate, in modo da assicurare i l  raggiungimento delle 

massime densità ottenibil i .  

La compattazione dovrà avvenire garantendo un addensamento uniforme in 

ogni punto, in modo tale da evitare fessurazioni e scorr imenti nel lo strato 

appena steso.  

La superf icie degl i strat i deve presentarsi, dopo la compattazione, priva di 

irregolar ità e di ondulazioni. Un'asta ret t i l inea lunga 4 m, posta in qualunque 

direzione sulla superficie f ini ta di ciascuno strato, deve aderirvi  

uniformemente; può essere tol lerato uno scostamento massimo di 5 mm.  

Art. 87.  Pavimentazione Tattile  

Pavimentazione in massell i  d i calcestruzzo, spe ssore mm 60, pianta 

quadrata di 210 mm di Iato, fornito in due configurazioni della faccia 

superf iciale. La prima presenta 3 r igature in r i l ievo, equidistanti,  di spessore 

5 mm, di larghezza complessiva di smusso 35 mm e distanza tra due cont igue 

30 mm, la seconda presenta 12 boll i  tondi in r i l ievo, equidistanti  di 35 mm. 

di diametro compresa la parte di smusso. Dett i massell i  vengono prodott i 

con caratter ist iche tecniche conformi al le norme UNI EN 1338 (EX UNI 9065) 

con l ’onere della ditta fornitr ice di dimostrare di avere in atto una procedura 

di autocontrol lo del la qual ità costantemente cert if icata da un organismo 

esterno indipendente (I .C.M.Q.). I I  corpo del massello sarà prodotto con 

massa di calcestruzzo dif ferenziata e precisamente:  
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−  i l  corpo vero e proprio per uno spessore di circa 52 mm in al tezza con 

calcestruzzo di peso specif ico medio superiore a 2,2 Ton/mc, che 

incorporerà inert i ,  frantumati d i granulometria da 0 a 9,5 mm; 

−  lo strato di superf icie per uno spessore medio di circa 8 mm in altezza 

con calcestruzzo di peso specif ico medio super iore a 2,20 Ton/mc che 

incorporerà inert i  frantumati e/o natural i di granulometr ia da 0 a 3 mm, 

sil icei al l '80% (quarzo).  

La t ipologia di pavimentazione per elevare la s icurezza dei percorsi pedonal i 

nei confront i dei non vedent i  dovrà essere conforme al le specif iche del  

CEN/TC 178 —  Specif ication for Tacti le Paving e al le l inee guida per disabil i  

vis iv i del le RFI —  Direzione Movimento del Marzo 2002 . La t ipologia r igata, 

disposta longitudinalmente al la direzione  di marcia, dovrà essere uti l izzata 

creando fasce di 60 cm di larghezza (tre massell i  af f iancati), lungo i var i  

percorsi , mentre la t ipologia a boll ini  in r i l ievo segnalerà i l  termine delle zone 

pedonal i  e l ' in iz io di quelle carrabil i  (per esempio attraver samenti stradal i. 

Oltre al la percezione tatt i le s i può sfruttare anche l 'ef fetto cromatico di  

contrasto tra i l  percorso segnalato e i l  resto della pavimentazione; in 

colorazione gial lo ocra.  

Sono compresi  nella voce di elenco prezzi :  

La cost ipazione con piastra vibrante;  

La sigil latura con sabbia f ina.  
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ARREDI 

Art. 88.  Posa in opera degli arredi  

La posa in opera degli  arredi dovrà seguire le indicazioni di instal lazione 

segnalate nelle specif iche tecniche e nei manual i d i montaggio in dotazione 

a ciascun arredo. In l inea generale gl i  elementi di arredo metal l ic i come 

fontanella,  portabici, palett i dissuasor i, etc. In l inea generale queste 

t ipologie di arredo dovranno essere ancorate al la pavimentazione in cls 

esistente tramite barra f i lettata ø 20mm fissat a a chimico per una profondità 

non inferiore a 30 cm. In caso di posa sulla pavimentazione in stabil izzato 

dovrà essere real izzato un piccolo pl into di fondazione per l ’ancoraggio della  

seduta compreso nel  prezzo di fornitura e posa in opera dell ’arredo.  

Art. 89.  Posa in opera di arredi in cemento  

Gli arredi in cemento di peso considerevole (1000 Kg) verranno 

semplicemente posati a terra senza necessità di ancoraggio al la 

pavimentazione.  L’unica eccezione r iguarda la seduta Roc seat che dovrà 

essere ancorata al la pavimentazione in cls esistente tramite barra f i lettata  ø 

20mm  f issata a chimico per una profondità non infer iore a 30 cm.  In caso di  

posa sulla pavimentazione in stabil izzato dovrà essere real izzato un piccolo 

plinto di fondazione per l ’ancoraggio della s eduta compreso nel  prezzo di 

fornitura e posa in opera dell ’arredo.  

La posa degli  arredi dovrà avvenire tramite l ’ut i l izzo di un autocarro con gru 

che consent irà i l  faci le sol levamento e posizionamento degl i arredi.  

Art. 90.  Trattamento anti graffit i  

USO 
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Applicare i l  prodotto solo su superf ici  assorbent i,  precedentemente puli te ed 

asciutte.  I l  prodotto, già pronto al l ’uso, può essere applicato, a seconda 

delle necessità, servendosi di vaporizzatore a bassa pressione o pennello 

morbido in f ib e natural i.  Applicare i l  prodotto in almeno due mani 

successive. Per superfici ad elevata porosità s i consigl ia di applicare i l  

prodotto f ino a completa saturazione. Applicare comunque in maniera 

uniforme evitando r istagni superf icial i.  Per la successiva el iminazione dei 

graff it i  la pell icola protett iva deve essere inizialmente att ivata con acqua al la 

temperatura di 80 °C circa, quindi el iminata con acqua calda ma questa volta 

in pressione (80/90°C-20/40 bar). Dopo ogni operazione di pul iz ia i l  

protett ivo ECO PMC2000 deve essere r iapplicato in quanto viene 

completamente r imosso dall ’acqua calda in pressione usata nelle operazioni 

di pul iz ia.  

DATI TECNICI 

Aspetto: l iquido lat tescente  

Peso Specif ico: 1Kg/l -  Ph: 7,  

Residuo secco: 10±1 % 

Confezioni:  2 / 5 /  10 / 20 l itr I  

RESA 

5-7 mq/l di prodotto.  

Art. 91.  Segnaletica stradale 

Per quanto r iguarda la segnaletica, l ' Impresa dovrà attenersi al le disposizioni 

che verranno impart i te di volta in volta dalla Direzione dei lavor i.  
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Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel vigent e 

Codice della strada e nel Capitolato speciale dei segnali  stradali predisposto 

dall ' Ispettorato Generale Circolazione e Traff ico del Ministero dei LL.PP.  

Verrà r ispettata, per quanto applicabile, la norma UNI EN 1436.  

La segnaletica or izzontale, previa pul itura del  manto stradale interessato, 

dovrà essere eseguita mediante idonee macchine tracciatr ici  ed ubicata 

come prescr it to dalla direzione dei lavor i.   

Tutt i i  sostegni metal l ic i devono essere posti  in opera su pl into di 

calcestruzzo dosato a q.l i  2,50/mc delle dimensioni opportune ed a giudizio 

insindacabile del la direzione dei lavori .  

 La lunghezza dell ' incastro sarà stabil ita di volta in volta dalla Direzione dei 

lavor i,  e dove occorra dovranno essere predispost i dei for i  per i l  passaggio 

di cavi elettr ic i.  

Tutt i i  support i metal l ic i dei segnal i stradali dovranno essere f issati a i relat ivi  

sostegni mediante le apposite staffe e bul loneria di dotazione, previa veri f ica 

della vert ical ità del  sostegno stesso. L'asse vert icale del  segnale dovrà 

essere paral lelo e centrato con l 'asse del sostegno metal l ico. I l  supporto 

metal l ico dovrà essere opportunamente or ientato secondo quanto indicato 

dalla direzione dei lavor i. Tutt i  i  manufatt i  r iguardanti  la segnaletica vert icale 

dovranno essere posti in opera a regola d'arte e mantenut i dal l ' impresa in 

perfetta eff ic ienza f ino al collaudo.  

Art. 92.  Posa in opera di staccionata 

Real izzazione di staccionata in pali d i castagno. Sono compresi: fornitura e 

posa in opera di pal i  di  castagno scortecciat i  per montant i  di  altezza cm 150 

diametro cm 10-12 appunti t i ,  per corr imano altezza cm 300 diametro 8 -10, 

per f i lagne incrociate altezza cm 2,50 diametro 6 -8; apertura della buca; 

chioderia e quanto altro necessario per dare i l  lavoro f ini to.  
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Art. 93.  Posa in opera di recinzione con rete metallica 

Fornitura e posa in opera di recinzione con rete metal l ica altezza cm 200 

posta in opera su palett i  metal l ici  a T da mm 50, spessore mm 7 e cantonal i ,  

posti  ad interasse di m 2,50. Compreso lo scavo; i l  blocchetto di fondazione 

in calcestruzzo con cemento t ipo 325 a q.l i  2 al m³, delle dimensioni di cm 

40x40x40; n. 3 ordini di f i l i  di ferro zincato per tesatura a croce di S.Andrea.  

 

 

 


